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Maschi contro Femmine
SINOSSI 

Maschi contro Femmine è una commedia che ruota intorno al tema del conflitto tra uomini e donne. Le scene delle quattro trame principali si avvicendano di continuo, toccandosi in più punti e creando intersezioni serrate tra le storie.  

Walter (Fabio De Luigi) e Monica (Lucia Ocone) sono una giovane coppia alle prese con il primo figlio. Come molti nella loro situazione, hanno completamente sospeso le loro interazioni sessuali. Gli amici di Walter lo incoraggiano a sfogare gli istinti con un’avventura disimpegnata, ma Walter è un marito etico e ligio e dice di non volerne sapere. Purtroppo il suo lavoro non lo incoraggia alla fedeltà: è allenatore di una squadra di pallavolo femminile di serie A ed è quotidianamente messo alla prova da un tripudio di belle ragazze. In particolare, la sua migliore schiacciatrice, la bella Eva Castelli (Giorgia Würth), dopo una serie di approcci più o meno espliciti, riesce a trascinarlo tra le lenzuola. Ma incapace – come molte donne – di pensarsi come l’amante di una notte, Eva si trasforma in un’accanita stalker che vuole strappare l’allenatore al tetto coniugale, e per farlo ricorre a trabocchetti, minacce, crisi isteriche. La vita di Walter sembra rovinata, ma… 

Chiara (Paola Cortellesi) e Diego (Alessandro Preziosi) sono due vicini di casa. Sono come il giorno e la notte. Chiara è una giovane infermiera molto rigorosa, graziosa ma poco appariscente, amante della letteratura e della solitudine; dedica tutto il suo tempo libero alla causa ecologista, lavorando come volontaria per un’organizzazione ambientalista. Diego è un quarantenne misogino, ben vestito, sempre à la page, proprietario di un bar molto ben frequentato, e fa la vita del perfetto playboy, portando ogni sera a casa una ragazza diversa (preferibilmente straniera e poco brillante nella conversazione). Quando si incontrano in ascensore, i due godono nel farsi guerra a colpi di battute caustiche. Un giorno il destino li porta a un incontro più ravvicinato, durante il quale Chiara, da generosa infermiera, si vede costretta a soccorrerlo con un massaggio alla spalla. Diego non perde occasione per fare quello che sa fare meglio, cioè provarci. Offesissima da questo gesto superficiale e misogino, la ragazza lo respinge. La sequenza si conclude come al solito con porte sbattute tra mille improperi. Da quel giorno, in poi Diego precipita in un inspiegabile stato di impotenza sessuale che gli causa la rovina della reputazione. E allora…

Marta (Chiara Francini) e Andrea (Nicolas Vaporidis) sono due migliori amici che condividono uno sgangherato appartamento.  Marta è lesbica, Andrea è etero, entrambi sono appena stati lasciati sotto lo sguardo divertito del terzo inquilino, il sarcastico Ivan (Paolo Ruffini). Ma la depressione dura ben poco, perché entrambi si innamorano di nuovo. Dopo un giro di equivoci scoprono di essersi innamorati della stessa ragazza, Francesca (Sarah Felberbaum), la quale, messa alle strette, ammette di essere in una fase di confusione sessuale. Andrea è fermamente convinto che di base sia etero. Marta è certa che sia una lesbica doc. Una sfida tra loro comincia… 

La madre di Andrea, Nicoletta (Carla Signoris), è una ex-bella donna in crisi di mezza età. Dopo aver scoperto che il marito la tradiva con una giovane cubana, lo sbatte fuori di casa e cade in uno stato catatonico. La sua collega Paola (Nancy Brilli) sembra aver risolto i suoi problemi con la chirurgia plastica: a quasi cinquant’anni, vanta ancora una vita sociale spumeggiante e densa di avventure. Fermamente restia alla chirurgia, Nicoletta si lascia convincere ad entrare nel giro delle single di mezza età ma incorre in un’umiliazione dopo l’altra, tant’è che alla fine decide di ricorrere anche lei come le altre sue coetanee al tagliando chirurgico. Ma l’amore del timido Renato (Giuseppe Cederna), un collega al di sopra di ogni sospetto, potrebbe salvarla dai ferri.. 

Nelle rocambolesche avventure quotidiane dei nostri protagonisti incontriamo gli amici di sempre Marcello (Claudio Bisio) un chirurgo plastico, Piero (Emilio Solfrizzi) un benzinaio divertente e un po’ volgare e Anna (Luciana Littizzetto). Ma di loro avremo modo di parlare…tra qualche mese!     
Maschi contro Femmine
LE INTERVISTE

Fausto Brizzi (regista)
Partiamo dal titolo: è fondamentale il riferimento a maschi e femmine, anziché a uomini e donne?

Certo! Parliamo di due termini che ti danno il senso dell’istinto, hanno qualcosa di sanguigno, arcaico, animalesco e ci divertiva molto poterli utilizzare. Un qualcosa di più reale rispetto al vago uomini e donne, peraltro abusatissimo.
Come è nata l’idea di un film che mette a confronto queste due ‘categorie’? 

Siamo partiti dal titolo "Maschi contro Femmine", che è un modo di dire che ti porti dietro dall’infanzia. Molto presto siamo arrivati a ideare anche un rovesciamento dell’idea stessa che si declina nel film “Femmine contro Maschi”. Il film è stato scritto da tre uomini e una donna, e in nove mesi di scrittura sono nate non poche discussioni sulle storie raccontate, che rivelano quanto siano realmente diversi i punti di vista femminili e quelli maschili. ( come se si volesse mettere in comunicazione una presa usb contro una scart. Non possono collegarsi, è impossibile!

In questo film c’è più cinismo o romanticismo?

Come in tutti i miei film, sono presenti entrambi. Accade anche in “EX”, l’inizio è molto cinico e poi, man mano, subentra il romanticismo, ma con delle contraddizioni, perché, come dice una famosa canzone: “gli uomini non cambiano”. In “EX” il titolo era una provocazione, in effetti il film parlava d’amore. 
In “Maschi contro Femmine” sono le femmine a subire le angherie maschili?

Tutte le cattiverie che un maschio può fare a una femmina le vediamo in questo film. Abbiamo caratterizzato tutti gli elementi negativi dei maschi visti con gli occhi delle femmine. Declinazioni negative che spesso sono anche divertenti. Ed ecco che i protagonisti sono il misogino ‘sciupa femmine’ Alessandro Preziosi, in un ruolo irresistibilmente comico, come quello del maschio traditore, suo malgrado, Fabio De Luigi. E ci sono situazioni molto comiche nella storia di Carla Signoris, che vede l’universo maschile complottare contro di lei; e nella sfida molto maschile, che coinvolge Nicolas Vaporidis e Chiara Francini, alla conquista di una ragazza sessualmente confusa, interpretata da Sarah Felberbaum. Due maschi si fanno cacciatori di un’unica femmina, con la particolarità che uno dei due maschi è femmina e lesbica.
Il film inizia con la frase “Un uomo e una donna sono le persone meno adatte a sposarsi tra di loro”, che rimarca quanto la matrice sessuale influisca nella primordiale differenza tra maschi e femmine. 

( la frase di Massimo Troisi nella scena finale di “Pensavo fosse amore invece era un calesse”. Ho voluto introducesse il film perché ne enuncia il tema: l’incompatibilità di fondo tra i due sessi è reale. Gli uomini tentano di applicare alle donne un modo di ragionamento diverso dal loro, senza riuscirci, perché c’è incompatibilità di pensiero. Gli uomini pensano che le donne siano esseri inferiori, e le donne altrettanto degli uomini. È impossibile far ragionare una donna come un uomo, e viceversa. 

Il film da una risposta su chi ha ragione?

La risposta più probabile è che non ha torto nessuno dei due. In ambo i film provo a mettere a nudo i difetti degli uomini e quelli delle donne. Entrambi sono film-dibattito, proprio perché spingono alla discussione uomini e donne, i cui relativi punti di vista vengono a confrontarsi e, inevitabilmente, scontrarsi. Nanni Moretti direbbe “No, il dibattito no!”, invece qui è proprio così! Solo per fare un esempio: sulla questione di Fabio De Luigi, che non riesce a fare l’amore da dieci mesi con la moglie (Lucia Ocone) perché ha appena avuto un figlio, c’è il coro degli amici che sostengono quanto sia impossibile non tradire la moglie, perché tanto resterà sempre e comunque lei la donna che ama. Il dibattito lo indurrà al tradimento con l’allieva pallavolista, interpretata da Giorgia Würth, che è innamoratissima di lui. Il punto di vista delle donne verrà, invece, fuori in un confronto tra amiche in “Femmine contro Maschi”, e sarà quello di tutte le donne davanti ad una situazione del genere: se lui ha tradito la moglie che si trovava in quelle condizioni è solo un bastardo!

Quanto è stato faticoso lavorare contemporaneamente ai due film? 

La fatica è stata grande, e siamo arrivati addirittura al paradosso che abbiamo finito di girare prima il secondo, “Femmine contro Maschi”. Su questo sono certo di avere il record del mondo, perché un regista che riesce a finire il suo quinto film prima del quarto, non credo che sia mai esistito! È un primato insuperabile, direi universale! 

Stai prendendo l’abitudine a lavorare con gli attori dei tuoi film precedenti. Ci sono Vaporidis e De Luigi, ma anche new entry come Preziosi e Cortellesi.

Innanzitutto bisogna precisare che tutti gli attori che sono nel primo film recitano anche nel secondo e viceversa, a parte Ficarra e Picone, che sono solo in “Femmine contro Maschi”. I protagonisti di “Maschi contro Femmine” diventano poi ruoli secondari in “Femmine contro Maschi” e le figure di contorno del primo, ruoli principali nel secondo. 

A me piace molto l’idea che viene dal teatro della compagnia di giro. Riprenderei spesso gli attori già utilizzati. In “Maschi contro Femmine” c’è l’apoteosi del concetto: tutti gli attori con cui ho lavorato erano sul set! A volte mi sembrava quasi di avere dei dejà vu, di essere sul set di “Ex” o di “Notte prima degli esami”. Mi piace anche sperimentare: infatti ci sono volti nuovi come Alessandro (Preziosi) e Paola (Cortellesi). E nel secondo film ce ne saranno un po’ di più rispetto al primo nel quale, come dire… ho decisamente giocato in casa!

Infatti Vaporidis era con te già in “Notte prima degli esami” e De Luigi lo abbiamo già visto in “EX”.

Con Nicolas era da un po’ che volevamo tornare a lavorare insieme. non sembra, ma in effetti l’ultima cosa che ho girato con lui è stata nell’estate del 2006. Sono passati quattro anni e ho pensato di farlo tornare al passato, facendogli rifare il ragazzo della porta accanto, quello un po’ timido che fa pasticci, insomma… il fidanzato ideale delle mamme italiane. Per il personaggio di De Luigi, mi è piaciuto molto lavorare sullo scardinamento di certi aspetti dell’uomo fedifrago, che è sempre stato raffigurato come quello che tradisce con dei sotterfugi e poi torna dalla moglie. Invece, il fatto stesso che sia De Luigi a tradire, fa sì che non ne sia capace, perciò la situazione fa di lui un uomo pieno di sensi di colpa e code di paglia. Si dimostra effettivamente non in grado di sostenere lo stress psicologico del tradimento a cui lo hanno spinto un po’ il suo istinto, un po’ i suoi amici… 

Giorgia Würth è l’allieva pallavolista e amante di De Luigi. Deve aver lavorato molto sulla preparazione fisica del personaggio.

Giorgia, per quanto sia una sportiva e campionessa di sci, è stata costretta a una dura preparazione atletica di tre mesi. Non aveva mai fatto pallavolo a livello agonistico ed è stata preparata da Massimo Barbolini, allenatore della nazionale femminile. La difficoltà maggiore era arrivare a giocare alla pari con le vere pallavoliste dell’Asystel Novara, squadra molto forte, che quest’anno è giunta ai quarti e l’anno scorso alla finale scudetto. Giorgia, quindi, si è dovuta misurare con professioniste come Francesca Piccinini, e di certo non voleva sfigurare.

Carla Signoris interpreta un personaggio che sembra scritto “su misura”, come si faceva nella migliore tradizione della commedia all’italiana…

Quando ho pensato al personaggio di Nicoletta anche in fase di scrittura ho pensato che Carla fosse perfetta per il ruolo, ma al momento di metterlo in scena mi sono accorto che la Signoris era un po’ troppo “fica”, per cui abbiamo lavorato parecchio per renderla più dimessa rispetto a come è nella vita, sino ad arrivare a una scena in cui compare con un corpo che non è il suo. Per queste sequenze abbiamo fatto ricorso ad una controfigura peggiorativa, cosa che non capita mai. 
E lei, che è una grande professionista, si è giustamente prestata…

Sì, ma ha subito precisato che in tutte le interviste dirà che in quella scena non era lei!

Anche Claudio Bisio ha già lavorato con te in “Ex” in un ruolo che era comico, ma con venature malinconiche…

Qui gli faccio rifare il doppio ruolo di comico e malinconico. Lui è l’amico un po’ lucignolo di De Luigi, che in “Maschi contro Femmine” lo induce al tradimento. Poi, nel secondo film, in cui ha un ruolo più di rilievo, scopriremo dove lo ha portato questa sua condotta di vita…

Quali altri maschi influenzeranno la scelta di De Luigi verso il tradimento?

Quelli del suo gruppo di amici in cui c’è Emilio Solfrizzi, che in questo film ha il ruolo di un puro maschilista, ma nel secondo evolve... Poi c’è Cederna, nei panni di un timido corteggiatore della Signoris, e Preziosi il tombeur de femme, proprietario di una birreria e interessato solo a rimorchiare. Ha come vicina di casa Paola Cortellesi, una femminista impegnata nel sociale, e i due entrano inevitabilmente in conflitto. Il giorno che arriverà a provarci anche con lei, prenderà uno storico ‘due di picche’, che minerà la sua mascolinità. 

Cortellesi e Preziosi sono volti nuovi dei tuoi set.

Sì, di Paola mi sono sempre chiesto come mai non avesse ancora fatto una commedia al cinema, considerato che è una supercomica e, sia nelle fiction sia nei film tv, finora ha sempre interpretato  ruoli drammatici. Quindi, le ho chiesto se poteva interessarle questa nuova prova e lei, fortunatamente, c’è cascata! Mentre Alessandro è una rivelazione comica. Si vedrà un Preziosi inedito, con un ruolo alla Hugh Grant. 

Come l’hai scelto?

L’ho visto in “Mine Vaganti” di Ozpetek e mi è piaciuto molto, ma soprattutto in questi anni di apparizione in tv l’ho attentamente studiato: nelle sue interviste ha sempre mostrato una vena comica che non era mai stata utilizzata. Il risultato è che i duetti di Alessandro e Paola sono molto divertenti. 

Questo tuo dittico di film può considerarsi un’opera a capitoli?

“Maschi contro Femmine” e “Femmine contro Maschi” sono film unici che possono vivere separatamente. ( possibile vederli anche in ordine inverso, o vederne uno solo. Certo, se lo spettatore li vede entrambi, gode doppio! Infatti, quando il personaggio di Bisio apparirà nel secondo film, già si saprà da dove viene e chi è, come già si sa chi è Solfrizzi e chi la Littizzetto, che vedranno le loro storie svilupparsi. Il secondo film vive di alcune eredità del primo, ma non dipende da esso, perché se si vede prima il secondo, comunque lo si apprezza come film completo. Insomma, non parliamo di storie in parti alla “Kill Bill”.

Le scene più complicate di “Maschi contro Femmine”?

Le sequenze più spettacolari sono quelle acquatiche e quella subacquea di Preziosi e Cortellesi, in cui si narra della missione della immaginaria ‘Free Planet’, associazione che opera per la salvaguardia della natura e della quale fa parte il personaggio interpretato da  Cortellesi nel film. Dal punto di vista tecnico, anche le sequenze della partita di pallavolo sono state complesse. Volevamo fare le scene dal vero e in alcuni casi non si poteva fingere, perché la pallavolo è un lavoro di squadra. Perciò, abbiamo preso come modello partite vere, così come vengono trasmesse in tv, e poi le abbiamo riprodotte con la Würth in mezzo alle giocatrici. Per le riprese, considerato l’alto livello di quelle televisive a cui siamo abituati, realizzate con telecamere in ogni angolo del campo, abbiamo voluto fare del nostro meglio per ottenere scene di pari efficacia. 

Per quanto riguarda gli effetti speciali, ci sono anche alcune scene realizzate in computer grafica, per esempio sui titoli di testa c’è una cicogna che porta un bambino, di cui conosceremo sesso e identità nella seconda scena. ( il figlio di De Luigi. 

Quella della baleniera?

Parliamo di una sequenza di un minuto, ma con tre giorni di ripresa. Le camere erano sull’elicottero con il direttore della fotografia e io sul gommone insieme a Alessandro, Paola e Paolo Ruffini. Per terminare il lavoro ci sono gli effetti speciali di Angelo Licata.

Le scene ambientate in Antartide dove le avete girate?

Il film è tutto girato a Torino, al di fuori delle sequenze in Antartide che abbiamo ripreso in Toscana e nelle Marche. Torino è stupenda anche d‘estate. Il clima però ci ha creato un po’ di problemi… Eravamo nella casa del personaggio di Nicolas, che ho scelto perché aveva delle meravigliose grandi finestre, attraverso le quali puoi ammirare un bellissimo paesaggio. E invece fuori c’era un’incantevole nevicata, che però, con un’ambientazione estiva, non era proprio il massimo. A quel punto ho dovuto chiudere le tende!

Le musiche originali sono di Bruno Zambrini, e in più c’è anche una canzone di Francesco Baccini.

La canzone prende spunto dal titolo del film, e Francesco l’ha voluta scrivere senza saperne nulla del contenuto girato. La nostra collaborazione nasce da una grande amicizia e io ho una vera passione per le sue canzoni. Abbiamo girato il videoclip in cui c’è una superpartita Maschi contro Femmine, interpretata da grandi star della pallavolo italiana di tutti i tempi tra cui Zorzi, Lucchetta e la Cacciatori. 

Per concludere, qual è la tua personale visione delle femmine?

( un universo che mi affascina molto ma che, per quanto mi sforzi, non riesco proprio a comprendere. ( un po’ come il mio rapporto con l’inglese, lo studio ininterrottamente da 40 anni: ha una struttura linguistica alla quale non mi abituerò mai!

Il cast (i maschi)
1) Ci descrivi personaggio che interpreti in “Maschi contro Femmine”?

Fabio De Luigi: Walter è un codardo. Un povero codardo. Un giovane padre che, indebolito nello spirito dalle privazioni che solitamente seguono la nascita di un bimbo e contemporaneamente sottoposto a morbose attenzioni da parte di una sua giocatrice - non dimentichiamo che il Poveretto allena una squadra di pallavolo femminile! - cade in tentazione, suo malgrado. In pratica, si ritrova a vestire, lui fedele convinto, i panni del  fedifrago. Fedifrago e fedele: una contraddizione vivente. 
Per fortuna, Walter ha degli amici veri che, dispensando consigli costruiti su una logica squisitamente maschile, lo aiuteranno a peggiorare, di tanto, la situazione.

Alessandro Preziosi: Diego è un personaggio molto semplice e quotidiano rispetto al mondo in cui viviamo: è ossessionato dal sesso, dalle donne belle, che dal suo punto di vista sono assolutamente delle oche, galline… insomma delle pennute! Questa visione del gentil sesso fa di lui un esempio di perfetta misoginia, riflessa nel suo piccolo mondo con superficialità e ingenuità. L'amore sembra non essere proprio alla sua portata, tanto che basta una scintilla impercettibile, un colpo di fulmine quasi irreale, per renderlo addirittura impotente. È Chiara la ragazza che fa cambiare rotta all' incallito collezionista di mutandine. Inizialmente, Diego anche con lei usa il corteggiamento come forma di convalescenza da quella insopportabile condizione sessuale, ma poi è proprio con Chiara che scopre il meraviglioso mondo del sentimento Amore.   

Nicolas Vaporidis: Andrea è uno studente universitario che vive in casa con due ragazzi, Ivan (Paolo Ruffini) e Marta (Chiara Francini). Marta è la sua migliore amica, lesbica, con la quale condivide tutto fino all'arrivo di Francesca (Sarah Felberbaum), la donna che improvvisamente farà diventare Marta e Andrea due rivali. 

Francesco Pannofino: È il presidente di una squadra di volley femminile. Minaccia continuamente l'allenatore (Fabio De Luigi) di esonerarlo. 
Si trastulla volentieri con qualche pallavolista e durante uno di questi piacevoli incontri viene beccato dalla moglie (Carla Signoris) che, vi assicuro, mena pesante.

Paolo Ruffini: Ivan è una sorta di “Cupido fancazzista” che si ritrova spettatore attivo in due situazioni amorose: quella composta da Vaporidis-Francini-Felberbaum e quella animata da Cortellesi-Preziosi. In entrambe cercherà di fare da paciere e da collante, affinché tutto possa andare per il meglio. Ivan è un “pigro iperattivo”: se dipendesse da lui starebbe tutto il giorno in casa a mangiare e a guardare la tv, ma ha la fortuna di avere amici che gli rendono la vita colorata ed essendo attivissimo in Greenpeace non ha problemi a trovarsi in situazioni avventurose in mezzo al mare... È talmente ambientalista che si fionda di rincorsa in qualsiasi situazione ci siano esseri umani femminili (meglio se in costume attillato …). È un po' l'amico che tutti vorrebbero avere: riesce a sdrammatizzare e a rendere divertente anche le situazioni più complesse, è per questo che tutti si fidano di lui.

Giuseppe Cederna: Sono Renato, un impiegato dalle precedenti vite avventurose e segretamente innamorato, da molti anni, della sua collega Nicoletta. Appassionato fotografo e viaggiatore, mi rivelerò romantico e fedele, perché in fondo sono un uomo sotterraneo. Un uomo da scoprire. 

2) Come è stato lavorare a questo film con Fausto Brizzi?

Fabio De Luigi: Molto noioso. Solito clima disteso sul set, solite risate durante i ciak, solito inutile agonismo durante improbabili, quanto esteticamente orrende, sfide di tennis tra attori e regista e solite serate passate al ristorante a mangiare bene e bere meglio. Una gran palla. Come per gli altri film di Fausto, del resto.

Alessandro Preziosi: Lavorare con Fausto è stata un'esperienza molto interessante e nuova, caratterizzata da leggerezza e semplicità di comunicazione. Ciò mi ha permesso di entrare in maniera più diretta nella mentalità del personaggio. Soprattutto, Fausto lavora con grande limpidezza e chiarezza di obbiettivi, dalla stesura della sceneggiatura alla realizzazione di ogni singola scena. Pochi registi hanno un amore cosi forte nel raccontare pazientemente i dettagli e l'evoluzione delle storie riportate poi su pellicola... 
Grazie Fausto!

Nicolas Vaporidis: Terzo film insieme. Ormai è il mio miglior amico regista!!!

Francesco Pannofino: Ci siamo divertiti. Fausto è un grande umorista e ci siamo capiti al volo.  

Paolo Ruffini: È difficilmente descrivibile la gioia e il divertimento che crea sul set. Sembra che per Fausto, prima di qualsiasi cosa, ci sia il benessere: si sta così bene che viene spontaneo dare il massimo. Inoltre, è completamente proiettato verso gli attori: la grandissima serenità, la calma che infonde. I suoi film, evidentemente, sono divertenti perché sono divertiti: in pausa è facile che scatti “il partitone a biliardino” e si mangia tutti insieme. Sembra un ragazzino che ha appena posato Topolino e si mette a giocare col cinema. Solo che gioca molto sul serio, sa esattamente quello che vuole e dove vuole arrivare. Te lo chiede col sorriso, ma con fermezza. È davvero un grande…

Giuseppe Cederna: Ho trovato e provato il piacere dell’ironia e la libertà dell’invenzione. 

3) Nella vita reale qual è il tuo rapporto con l’universo femminile?

Fabio De Luigi: Ottimo e abbondante. Ci stimiamo da lontano, io e le donne, loro vanno molto d’accordo col mio sviluppatissimo lato femminile, che ha forti tendenze lesbiche.
Alessandro Preziosi: È un rapporto di grande curiosità, perché la loro imprevedibilità, nobiltà… e il loro concetto di coppia…
Ad ogni modo, se rinasco vorrei essere Paola Cortellesi!

Nicolas Vaporidis: Un po’ come il rapporto tra due pugili: non lo capisci veramente bene finché non ci combatti e, anche dopo, continui ad avere moltissimi dubbi. In fondo il bello è tutto lì, essere alla continua ricerca di un equilibrio che non arriverà mai.
Francesco Pannofino: Ottimo!!! Mi piace farle ridere. Quando ho incontrato la donna che ha fatto ridere me, me la sono sposata.  

 

Paolo Ruffini: Sono un bel maritino felice da quasi 3 anni e sono molto innamorato e soddisfatto... sono arrivato alla conclusione che più si cerca di capirle e meno si amano, quindi credo che sia molto più ganzo prenderle come un meraviglioso “mistero della fede”. 
Non capiranno mai la grandezza di Bruce Lee, e io non capirò mai “Sex and the City”; non apprezzeranno mai  “Holly e Benjy” e io non apprezzerò mai “Candy Candy”; loro non capiranno mai la gioia di grattarsi in zone pubiche molto delicate e io non capirò mai perché vogliono mettere sul letto cuscini e pupazzi che poi la sera devono puntualmente levare. E poi, sin dai tempi delle elementari, per andare in bagno, le donne devono essere almeno in 2. C'è sempre qualcuna che chiede: “Io vado in bagno, mi accompagni?”. Ma che invito è andare in bagno insieme?!? Ecco, questo per me è uno dei misteri più grandi dell'universo femminile!!
Giuseppe Cederna:  “Ascoltami bene Sancho"  - dice Don Chisciotte - "non si è mai visto un cavaliere errante che non sia innamorato, vai, porta subito questa mia a Dulcinea”.
Poiché da molti anni amo immaginarmi cavaliere dell'antico e onorato ordine dei Camminatori Erranti, anche io, senza l'amore di Dulcinea, non potrei vivere né errare per il mondo. Le donne sono un regalo per cui vale la pena vivere.

Il cast (le femmine)
1) Ci descrivi il personaggio che interpreti in “Maschi contro Femmine”?

Paola Cortellesi: Chiara è una donna sincera e fin troppo schietta. Fa l'infermiera con dedizione ed è un'ecologista attiva e battagliera. Disprezza gli arroganti, disapprova l'atteggiamento dei playboy e le donne oggetto, che spesso li accompagnano.
In particolare, detesta Diego (Alessandro Preziosi), suo vicino di casa "piacione" e ‘sciupafemmine’, e non perde occasione per punzecchiarlo con velenoso sarcasmo.

Chi disprezza compra? Va' a sapere…

Carla Signoris: Il mio personaggio, Nicoletta, racconta la storia di una donna in preda alla cosiddetta “crisi di mezz’età”. 

Ma quando si dice “mezza età”, quanto è l’età intera?

Un giorno, Nicoletta scopre che il marito la tradisce con una ragazza di “mezza età” rispetto alla sua. A quel punto la crisi raddoppia. Nicoletta attribuisce la colpa dei propri fallimenti alle nuove rughe e al suo essere ormai “giovanile” e non più “giovanissima”. 

Dietro suggerimento di un’amica esperta, Nicoletta penserà di risolvere le proprie insicurezze fermando il tempo con la chirurgia plastica, fino a quando, specchiandosi negli occhi di un amico, che da sempre la ama in silenzio, capirà che le rughe sono nella sua testa e non sul suo viso, e riscoprirà la propria esplosiva, folgorante, dirompente bellezza! 

Se nell’ultima riga ho esagerato con gli aggettivi, è colpa della mia totale aderenza al personaggio perché, citando Nanni Moretti, Nicoletta è una splendida pluriventenne, proprio come me! 

Giorgia Würth: Nel film sono Eva, una pallavolista. O meglio, la schiacciatrice di punta dell’Asystel Novara, e le mie compagne sono tutte giocatrici vere di serie A. Il nostro mister è Walter (Fabio De Luigi), e io sono innamorata cotta di lui. C’è solo un problemino però: Walter è sposato con Monica (Lucia Ocone) e neo-papà! Io mi illudo che lascerà la moglie per me, e intanto la nostra vicenda sentimentale si ripercuoterà su quella sportiva, provocando le ire del nostro presidente (Francesco Pannofino).

Per prepararmi a questo ruolo, che è una sorta di Mimì Ayuara degli anni 2000, ho preso lezioni di pallavolo dal mitico Massimo Barbolini, l’allenatore della nostra nazionale femminile, e dal suo assistente Stefano Lavarini. Poi, in campo, le mie compagne Paola Paggi, Letizia Camera, Cristina Barcellini, Jenny Barazza, Carolina Zardo, Valeria Rosso, Manon Flier, Imma Sirressi, Maggie Kozuch sono state fondamentali: mi hanno sempre sostenuta e indirizzata: abbiamo fatto un vero gioco di squadra! E, a parte una pallonata che mi sono beccata in pieno, e che mi ha gonfiato la faccia per 2 giorni, ci siamo divertite un sacco!!

Lucia Ocone: Interpreto Monica, felice neo mamma sposata con Walter (Fabio De Luigi) allenatore di una squadra femminile di pallavolo. Monica, forse volontariamente, ignora la crisi che sta colpendo lei e il marito, crisi che porterà Walter a tradirla “per caso” con una giocatrice della squadra. L’impatto con la realtà per Monica sarà una delusione cocente e la ferita dura da rimarginare. 

Chiara Francini: Interpreto Marta, una giovane ragazza, moderna e omosessuale. Marta è ironica, briosa, buffa, caustica e colorata come le sue mise e i fiori che porta in testa come fermagli per capelli. É appassionata in tutto quello che fa e ha un solo grande amore. Che forse non è quello che sembra.

Sarah Felberbaum: Francesca è una ragazza solare e allegra. Non si prende sul serio e non prende sul serio la vita di tutti i giorni. La incontriamo in una fase in cui chiede solo leggerezza e serenità dalle persone che frequenta. Forse un po’ troppa leggerezza…
Inconsapevolmente si trova a vivere un intreccio amoroso con due amici, ma la cosa non la mette assolutamente a disagio. 

2) Come è stato lavorare a questo film con Fausto Brizzi?

Paola Cortellesi: Delizioso! Fausto dirige con il garbato rigore di chi conosce il mestiere e sa bene quello che vuole, ma è il primo ad incoraggiare l'improvvisazione. Alla fine, il clima sul set è quello di una spassosa gita delle medie. 

Carla Signoris: Molto prima di iniziare le riprese, Brizzi mi raccontò il mio ruolo. Ascoltavo, ma intanto pensavo ai rischi che avrei corso se avessi accettato. Mi proponeva di mostrare le fragilità di una donna della mia età, ma col tono della commedia. Voleva che il pubblico sorridesse con Nicoletta e non che ridesse di lei; e poi mi chiedeva di soffrire un po’, mostrando le mie stesse fragilità. Bravo! Bella sfida – pensavo – ma ci riusciremo? Gli ho espresso dubbi, paure, opinioni e poi mi sono affidata. Il pubblico giudicherà.

Dopo “EX”, questo è per me il secondo film con Brizzi. Il piacere di lavorare sul set con lui e con tutta la sua troupe è stato lo stesso che ho provato nel film precedente. 

Io non ho ancora visto “Maschi contro Femmine” quindi, al di là di ogni valutazione, oggi posso solo dire: i parenti non te li scegli, te li ritrovi, mentre fra i registi che ti scelgono, alcuni te li ri-scegli! E poi sono tutti cavoli tuoi…

Giorgia Würth: Lavorare con Fausto è sempre una garanzia! Avevo già preso parte a “EX”, e in “Maschi contro Femmine” ho riconfermato la mia sensazione: Fausto è bravissimo a dirigere gli attori, e quando arriva sul set ha le idee talmente chiare su tutto il resto che può dedicarsi completamente a noi, lasciandoci anche spazio all’improvvisazione, ma sempre facendoci capire cosa vuole dalla scena. In tutto questo, non perde occasione per scherzare, prenderci in giro, e pagarci le cene!

Lucia Ocone: L'incontro tra una femmina manipolatrice, pettegola, autolesionista e rompicoglioni come me, e tra un maschio traditore, misogino e giocherellone come lui non poteva che essere un matrimonio perfetto!!! 
Chiara Francini: Come andare al parco giochi una domenica pomeriggio di giugno. E mangiare tanto zucchero filato. 

Sarah Felberbaum: Lavorare con Fausto è stata un’esperienza nuova e molto bella. È una persona serena, che mette tranquillità e che soprattutto non si prende sul serio. Qualsiasi scena, anche le più imbarazzanti o difficili, venivano affrontate sempre con un sorriso. Questo aiutava a creare, e soprattutto mantenere, un clima molto divertente, sul set e fuori.

3) Nella vita reale qual è il tuo rapporto con l’universo maschile?

Paola Cortellesi:  Mi piace confrontarmi con i singoli individui a me più e meno affini. Poco importa se siano maschi o femmine. Esiste una disparità, più o meno diffusa. E non produce mai nulla di buono. Una consapevole contrapposizione, quando c’è , è invece un’ottima occasione per mettersi in gioco e credo sia piuttosto divertente.

Carla Signoris: Amore e critica, assoluti!

Giorgia Würth: È un rapporto di odio/amore. Da una parte odio i maschi perché li invidio assai: vorrei essere come loro, senza troppe ‘pippe mentali’, solidali l’uno con l’altro, concentrati sul presente e non afflitti dal tempo che passa e, anziché vecchi, li rende fascinosi. Dall’altra li amo: ho bisogno di loro, mi completano e, spesso, mi fanno una grande tenerezza!

Lucia Ocone: Ci sto lavorando. Se si è così brave da rassegnarsi al loro essere eternamente bambini, alla loro fobia per le responsabilità, al loro incessante interesse per il genere femminile e al loro egoismo… il gioco è fatto!

Chiara Francini: Di disarmonia prestabilita. Piccini, loro sono così, un po’ teneri, un po’ semplici e un po’ orsacchiotti. Bisogna prendersene uno di ottima fattura così da doverlo ricucire meno possibile.  

Sarah Felberbaum: Di amore…nonostante tutto!!! 

L’autore della canzone (Francesco Baccini)
Fausto Brizzi ci ha rivelato che l’idea di una tua canzone all’interno della colonna sonora è stata frutto dell’amicizia che vi lega e della passione che ha per la tua musica. Ci racconti come è andata?
Con Fausto siamo amici da un po’ di tempo. Un giorno mi telefona chiedendomi se gli scrivo una canzone per un film. “Benissimo”, gli rispondo, “dimmi solo il titolo, ma non voglio sapere nulla della sceneggiatura”.  Mi sono messo al pianoforte e in un pomeriggio mi è venuta! Qualche ora dopo lo richiamo e gli chiedo se ha dieci minuti per me… 
Non ci poteva credere, ci avevo preso in pieno. Mi ha chiesto se non avessi letto lo script del film di nascosto! 

La canzone è o sarà contenuta all’interno di un più ampio cd?
In effetti, quando ho ricevuto la richiesta di Fausto, ero già in studio di registrazione per un LP e questa canzone sono riuscito ad aggiungerla proprio in extremis. 
Il titolo dell’album è ‘Ci devi fare un gol’, prodotto da Caterina Caselli per la Sugar Music.

Parliamo del videoclip, che hai realizzato insieme a Brizzi, e che vede protagonisti grandi star della pallavolo…
Il videoclip sarà disponibile da fine settembre e girerà il più possibile su tutte le piattaforme. Anzi, potrebbe diventare la canzone ufficiale dei prossimi mondiali di pallavolo, che si svolgeranno ad ottobre, in Italia. Del resto, Fausto, per realizzarlo, ha tirato in ballo tutta la Federazione.
È un derby, una finta partita con i maschietti  - tra i quali Lucchetta, Zorzi… insomma i più grandi, quelli che hanno vinto tutto - in vantaggio per 1-0, ma il secondo tempo… 
L’idea mi sembrava molto carina, anche perché la pallavolo è stata usata poco nella musica, ma ci si sposa benissimo per la sua alta spettacolarità che si può catturare bene attraverso dei ralenty.  Giorgia Würth è nel videoclip e fa parte della squadra delle femmine. Io, invece, tento di entrare a tutti i costi, ma c’è Lucchetta che non me lo consente. In effetti, con i miei 179 centimetri, sarei stato più adatto per la squadra delle femmine! 

Che differenza c’è tra scrivere canzoni per i tuoi fan e scrivere per un film?
Secondo me nessuna. Quando scrivo una canzone penso comunque ad una storia. È come se buttassi giù una vera e propria sceneggiatura. Naturalmente, noi musicisti dobbiamo avere un grande senso di sintesi, perché abbiamo molto meno tempo a disposizione, dovendo condensare tutto in 3 minuti circa. 

Credo che sia il massimo usare la musica per sottolineare delle immagini. Si tratta di un binomio meraviglioso. Per chi fa il mio mestiere è la cosa più bella che possa capitare. 
Negli ultimi anni, per fortuna, si è riscoperta la musica nel Cinema Italiano, allineandoci a quello che accade da sempre in tutto il mondo. A volte, è capitato in passato che la soundtrack di un film hollywoodiano fosse ancor più famosa del film stesso. Perché la colonna sonora ti può cambiare anche il film. E poi, la puoi ascoltare anche da sola, lontano da una sala cinematografica…

Quindi è un’esperienza che ripeterai...
Me lo auguro! Nell’ultimo periodo il mio legame con il cinema si è fatto molto stretto. Tre anni fa ho fatto un film da protagonista, prodotto da una società semi indipendente. Una favola sulla guerra dal titolo “Zoè”, in cui recitano anche Bebo Storti e Serena Grandi, ma soprattutto una bravissima ragazzina di 9 anni, che si chiama Monica Mana. Lo abbiamo portato in giro per i festival, da Milano al Giffoni… 

Successivamente, ho fatto un cortometraggio dal titolo “Nerofuori” che il 4 ottobre 2010 – data per me fatidica, perché coincide con il mio cinquantesimo compleanno -  a Milano, nell’ambito di un Festival internazionale, mi consentirà di ricevere un premio come attore rivelazione, direttamente dalle mani del mitico Rutger Hauer. In quella occasione verrà anche proiettato in anteprima il videoclip di “Maschi contro Femmine”.
Fare l’attore mi diverte, è una cosa che ho sempre avuto dentro, non so se definirlo talento, o semplicemente voglia di esprimersi… un’esigenza. Diversi anni fa mi avevano anche cercato diversi registi, come Campiotti, ma ho sempre detto di no perché non mi sentivo pronto. Ed ora,  spero che prima o poi sia Fausto Brizzi a chiamarmi!

Qual è, invece, il tuo rapporto con il cinema, da spettatore?
Insieme alla musica è la mia passione, anzi devo confessare di aver conosciuto la musica leggera e il rock proprio attraverso il cinema. Film come “Rocky Horror Picture Show” sono stati fondamentali per me; ma posso confessare di essere abbastanza onnivoro.

Abbiamo chiesto a Brizzi e agli attori qual è il loro rapporto con l’universo femminile. Adesso tocca a te!
Ci vorrebbero due o tre giorni per rispondere in modo non banale. È uno dei misteri più grandi della vita, essendo, gli uomini e le donne, due universi opposti, ma che tendono uno verso l’altro. Alla fine, quando capita l’incastro magico, una volta ogni 3000 anni, si scopre l’altra faccia della medaglia.

Una visione decisamente romantica!
Anche se sono ironico e posso sembrare cinico, ascoltando con attenzione le mie canzoni d’amore traspare chiaramente che sono un inguaribile romantico. 

Un po’ come il film “Maschi contro Femmine”, che parte con un forte cinismo e poi si scioglie…

Il produttore (Fulvio Lucisano)
La collaborazione con Fausto Brizzi è nata nel 2004/2005 con “Notte prima degli esami” e da allora la IIF ha prodotto “Notte prima degli esami – oggi”, “Ex” e ora “Maschi contro Femmine”. Il vostro è un rapporto prolifico e dai grandi risultati, anche commerciali. 
Siamo entrambi estremamente contenti dei risultati raggiunti in questi anni anche se, inizialmente, ho avuto alcune difficoltà a convincere Fausto a fare i primi due film. I risultati  molto positivi mi hanno dato ragione! Del resto, non poteva essere altrimenti, a livello di sceneggiature Brizzi non lo supera nessuno.

La produzione di questa nuova opera di Brizzi è un progetto molto particolare perché prevede lo sviluppo di due film. Ci racconta come ha accolto l’idea di un dittico filmico?
Abbiamo girato “Maschi contro Femmine” e “Femmine contro Maschi” insieme e, anche se questo metodo lavorativo potrebbe sembrare più vantaggioso dal punto di vista dell’investimento economico, alla fine non lo è stato; abbiamo impiegato oltre 19 settimane complessive di lavorazione, raggiungendo i 20 milioni di euro di budget, comprensivi dei costi di distribuzione.
Qual è stata la scena più complicata dal punto di vista produttivo?
Senza dubbio la scena dell’attacco alle baleniere. Per fortuna, ad Ancona abbiamo trovato delle navi molto simili, nell’aspetto, a vere baleniere. Quindi, le abbiamo ristrutturate e preparate in base alle esigenze di regia.
Qual è la chiave per gestire al meglio un cast così nutrito e composto anche di nomi importanti? 
Nella scelta del cast predomina la personalità del regista. Devo confessare che tutti gli attori sono stati molto bravi e preparati. Per noi è stata una bella sorpresa assistere all’interpretazione comica di Paola Cortellesi e Alessandro Preziosi, che in “Maschi contro Femmine” hanno dato ottimi risultati.

Brizzi è un regista bravo ed esigente, ma è altrettanto consapevole delle necessità produttive. Anche per “Maschi contro Femmine” avete fatto ricorso al Product Placement? 
Si ma con una certa fatica. Non è certo un periodo favorevole per gli investimenti pubblicitari. Abbiamo lavorato bene con Intimissimi, Telecom Impresa Semplice Gazzetta dello Sport, Sky e Audi.

Anche l’operazione con l’Asystel Volley Novara, chiusa grazie alla collaborazione di Federazione Pallavolo Italiana e Lega Pallavolo Femminile, è da considerarsi un placement.


Avete potuto applicare le norme sugli incentivi fiscali Tax Credit o Tax Shelter?
Il ricorso al Tax Credit, così come attualmente previsto dalla legge, scade a fine anno, e credo che per entrambi i film ci rientreremo. Più in generale, abbiamo puntato su alcune banche, con le quali vorremmo stringere i rapporti per prospettive future.

Le esigenze di montaggio cinematografico di un film come “Maschi contro Femmine” hanno sicuramente imposto il sacrificio di molto materiale. Quando uscirà in home video ci sarà la possibilità di riutilizzare tutto il girato scartato?

Credo proprio di sì perché c’è tanto di quel materiale non utilizzato, peraltro molto interessante, che sarebbe davvero un peccato non poterlo mostrare. 

Ci sarà la possibilità di vedere i film contenuti in un unico prodotto? Magari un cofanetto da collezione co-distribuito? E magari in Alta Definizione?

Stiamo pensando anche a questo. Sull’High Definition e sul Blu-ray, siamo ancora in fase di esplorazione. Noi Lucisano facciamo passi importante, sempre in maniera consapevole! 
Ad esempio, quando abbiamo comprato “Quattro matrimoni e un funerale”, nel 1994, tutti credevano fosse una follia, invece è il film andato benissimo. Lo stesso era accaduto nel 1979 con “Il ladrone” di Pasquale Festa Campanile, nel quale Enrico Montesano interpretava un ruolo decisamente diverso da “Aragosta a colazione”, e, ancora, con il primo film di Troisi, “Ricomincio da tre” nel 1981. È questo modo di intendere la produzione che ci ha fatto pionieri e ci ha consentito di lanciare nuovi grandi registi.

In effetti, la IIF-Italian International Film è una società ai vertici della produzione italiana da 52 anni, con all’attivo oltre 500 pellicole, tra produzione e distribuzione. Può svelare almeno un segreto di tanto successo e tanto a lungo?

Lavorare seguendo i film che veramente mi piacciono e non solo andando dietro a quelli più commerciali. Nel mio mestiere di produttore ho fatto sempre riferimento a quello che mi ha insegnato, tanto tempo fa, il grandissimo Buster Keaton. Mi disse: “se devi fare un film comico, composto da dieci rulli, devi fare in modo che ogni dieci minuti scoppi una risata, altrimenti il film non sarà di successo!”.

Avete già in cantiere qualche nuovo progetto che coinvolge anche Fausto Brizzi?

La IIF con questi due film ha terminato il rapporto con Brizzi, che ora ha una sua società di produzione. Noi stiamo preparando “Alla ricerca del favoloso tesoro di Pompei”, per la regia di Michele Soavi, che verrà girato alla fine dell’anno con la tecnologia del 3D. Per questo film ho già una prevendita in tutto il mondo. Utilizzando questa nuova tecnologia, inoltre, conserviamo le nostre caratteristiche di pionieri in Italia! 
Inoltre, a settembre sono iniziate le riprese di "Quella che non sei", opera prima di Massimiliano Bruno, una commedia brillante che vede come interpreti principali  Paola Cortellesi e Raul Bova, ma anche attori come Rocco Papaleo, Valerio Mastandrea, Lucia Ocone e tanti altri. Divertente ed attuale, attraverso una metafora  amara,  la storia descrive la condizione difficile di una donna che per amore del figlio e per sopravvivere  è costretta a lavorare come escort,  vittima, anche lei, di una crisi economico sociale che ci vede coinvolti tutti.  Mi auguro che anche questo sia un successo.
Per concludere, si parla, in ogni epoca storica, di crisi del Cinema italiano, ma la realizzazione di opere brillanti e complesse come “Maschi contro Femmine” e “Femmine contro Maschi”, dimostrano il contrario. C’è ancora spazio per contrastare lo strapotere di Hollywood? Ed è questa la giusta strada?
Il problema principale è che il cinema italiano va sempre molto bene sul filone comico e divertente, ma oggi non riusciamo più ad attuare una penetrazione sul mercato estero, come accadeva negli anni d’oro ’60 e ’70, fino agli ’80. Per fare un esempio, con “Il ladrone” abbiamo coperto il costo di produzione solo attraverso le vendite dei diritti all’estero. Una cosa che oggi sarebbe impensabile. Peraltro, non si deve dimenticare che lo strapotere delle Major hollywoodiane è anche dovuto al fatto che sono molto più avvantaggiate di noi, società produttive italiane, perché fiscalmente rispondono al loro paese di origine, pagando una percentuale (più bassa) sugli incassi realizzati qui in Italia.
Maschi contro Femmine
I PRODUTTORI: filmografie essenziali (dal 2000)

Fulvio Lucisano 

Nato a Roma il 1° agosto 1928 e nominato Cavaliere del Lavoro il 28 maggio 2007. 

Fulvio Lucisano fa parte di quella generazione di Italiani che vide l’Italia distrutta e lacerata, percorsa da eserciti stranieri ma che da quella umiliazione trasse la volontà, la determinazione e il coraggio di voltare pagina e di portare il proprio Paese raso al suolo dalla guerra fra i primi dieci al mondo in soli quindici anni. Una generazione che fu protagonista del cosiddetto “Miracolo italiano”. Lucisano era nato a Roma il 1° agosto 1928  e si  laureò in giurisprudenza nel 1954 presso l’Università La Sapienza di Roma.

Per tutti i ragazzi italiani della sua età che erano cresciuti fra le ristrettezze della guerra e dell’autarchia, nel clima provinciale dell’Italia fra gli anni 30 e 40 il cinema rappresentava il sogno, la magia di un mondo virtuale in cui tutto era bello e affascinante e carico di emozioni. Prima ancora di terminare gli studi universitari, nel 1949, Lucisano era già coinvolto nelle riprese del documentario Anno Santo prodotto da Samuel Bronston che illustrava il grande giubileo del 1950  , e l’anno dopo  iniziava a collaborare con l’Istituto Luce alla realizzazione di un “Cinegiornale mensile” per l’America Latina. In quegli anni  la sua attività di documentarista aumentò in modo esponenziale tanto che Fulvio Lucisano lavorò, in proprio e per la Documento Film, a circa trecento documentari tra i tanti, Piazza Navona e Lo scrigno del Cardinale. Quest’ultimo illustrava i capolavori custoditi nella Galleria Borghese ed esprimeva la tendenza di quel tempo a riproporre l’immagine dell’Italia come straordinario contenitore di un patrimonio artistico e culturale irripetibile . Sempre nei primi anni Cinquanta collaborò alla realizzazione del cinegiornale Orizzonte cinematografico.

La formazione professionale di Lucisano avviene così in costante e diretto contatto con l’imprenditoria e le strutture cinematografiche straniere, statunitensi in particolare, fatto importante per un produttore italiano che si affacciava al mercato internazionale dopo gli anni di autarchia e di chiusura.  In particolare, questa opportunità gli permette di sviluppare una notevole capacità a muoversi sui mercati internazionali, e di sviluppare la convinzione di quanto sia necessario perseguire politiche di apertura e di confronto con le realtà di altri Paesi, e costruire canali di scambio commerciali, culturali e creativi.

Ma il lavoro nel mondo del documentario è solo un primo passo. Il suo vero obiettivo era di arrivare alla produzione cinematografica, fatto che si verificò con la realizzazione del suo primo film:  I quattro del getto tonante, girato in Vista Vision con una macchina da presa costruita assieme a Giovanni Ventimiglia e poi adottata dalla Technicolor.

È l’inizio di una lunga e proficua carriera che lo porta il 1° agosto del 1958 a fondare la società Italian International Film (IIF), di cui assume la guida e di cui è  tutt’oggi presidente. Una società che già dal nome, omaggio all’American International Pictures che “formò” registi come Francis Ford Coppola, Roger Corman e Peter Bogdanovich, vuole rivendicare l’importanza accordata al cinema di genere e la costante attenzione ai gusti del pubblico. Premiati dal successo di pubblico, i film con il marchio IIF hanno avuto la loro “consacrazione” ufficiale nel 2005 alla sessantaduesima Mostra del cinema di Venezia, dove il direttore Marco Müller si è fatto promotore, all’interno della Retrospettiva sulla “Storia segreta del cinema italiano”, del restauro e della proiezione di quattro film prodotti da Fulvio Lucisano, Le spie vengono dal semifreddo e Terrore nello spazio di Mario Bava e Cosa avete fatto a Solange? e Il medaglione insanguinato di Massimo Dalla Mano, oggi unanimemente considerati dei “cult”.

Dopo  50 anni di ininterrotta attività la Italian International Film risulta essere una delle ditte di produzione più attive e più consolidate, oltre che tra le più antiche, ben nota  in Italia come all’estero. La serietà, umana e professionale, la capacità imprenditoriale, l’attenzione a recepire innovazioni e tendenze sono alla base di una produzione di oltre 130 film tra cui, accanto ai “classici” della migliore commedia italiana diretti da Steno, Dino Risi, Pasquale Festa Campanile, Giorgio Capitani, Alberto Sordi, troviamo opere coraggiose che hanno contribuito ad accrescere il prestigio del cinema italiano, come Ricomincio Da Tre di Massimo Troisi, L’inchiesta di Damiamo Damiani, Per Le Antiche Scale di Mauro Bolognini, Un Ragazzo Di Calabria di Luigi Comencini, Il Giovane Toscanini di Franco Zeffirelli, Il Grande Cocomero di Francesca Archibugi, Farinelli di Gerard Corbiau; il cinema di intrattenimento non viene comunque mai abbandonato, e la serie di successi di Aragosta A Colazione, Il Ladrone, Il Belpaese, Il Tassinaro, continua con i recentissimi Io No Spik Inglish di Carlo Vanzina, Palla Di Neve di Maurizio Nichetti , Fantozzi: Il Ritorno di Neri Parenti.

Nel 2004 Fulvio Lucisano ha prodotto la prima opera da regista scritta da Susanna Tamaro Nel mio amore e nel 2006 la sua costante attenzione ai giovani registi è stata premiata con uno dei maggiori successi produttivi della sua lunga carriera: l’opera prima Notte prima degli esami di Fausto Brizzi, campione d’incassi al botteghino coronato da 11 nomination al David di Donatello, vincendo poi quello più importante, assegnato al miglior regista esordiente. 

Nel 2007 il “newquel”  “Notte prima degli esami – Oggi” uscito in Italia il giorno di San Valentino, ha raggiunto gli stessi straordinari incassi del primo film.  Sempre del 2007 è “Cemento Armato”, opera prima del regista Marco Martani, che vede nei panni del protagonista, il grande autore di gialli Giorgio Faletti. L’ultimo film prodotto da Fulvio Lucisano “Questa Notte è ancora Nostra” nella stagione 2008, ha riportato un ulteriore grande successo di pubblico e di incassi. E, ancora, nel 2009 il grande successo di botteghino del film “Ex” di Fausto Brizzi il quale ha continuato la collaborazione con l’Italian International Film con due film di prossima uscita “Maschi contro Femmine” e “Femmine contro Maschi”. Tra i progetti in corso un’opera prima di Massimiliano Bruno e “Il tesoro di Pompei” per la regia di Michele Soavi che verrà girato con la tecnologia del 3d.

Dalla stagione 2004/2005 la IIF ha allargato le sue attività alla produzione televisiva, realizzando varie mini-serie. La prima, Ricomincio da me diretta da Rossella Izzo, con Barbara D’Urso, Stefania Sandrelli e Ricky Tognazzi, andata in onda sulle reti Mediaset ottenendo lusinghieri risultati d’ascolto. L’uomo della carità di Alessandro di Robilant, presentato in anteprima al Festival Internazionale di Roma come evento speciale, destinata ai canali Mediaset, e L’inchiesta di Giulio Base (per la Rai), una miniserie, quest’ultima, che per l’eccezionalità dell’impegno e il valore del cast (la sceneggiatura è di Andrea Porporati in collaborazione con lo scrittore di best seller Valerio Massimo Manfredi, tra gli interpreti ci sono Daniele Liotti, Max von Sydow, F. Murray Abrahm, Dolph Lundgren, Ornella Muti) è stata distribuita anche nelle sale cinematografiche italiane e americane.  

Nella logica conseguenza della sua formazione internazionale, Fulvio Lucisano si occupa anche di acquisizione e distribuzione di titoli esteri. In tanti anni di attività sono oltre 400 i film distribuiti con il marchio IIF: cult movie come America 1929 - Sterminateli senza pietà di Martin Scorsese e Thelma & Louise di Ridley Scott; deliziose commedie come 4 Matrimoni e un funerale di Mike Newell e French Kiss di Lawrence Kasdan; successi di pubblico come Over the Top con Sylvester Stallone e Body of Evidence con Madonna; raffinati film d’autore come Indocina (Premio Oscar) di Regis Wargnier, Carrington di Christopher Hampton e Sleepers di Barry Levinson che è stato premiato con un grande successo sia di critica che di pubblico.

In anni più recenti, grazie anche all’accordo con la Columbia Tristar per distribuire in Italia i film prodotti dalla Revolution Studios, sono usciti con il marchio IIF alcune delle migliori interpretazioni di Julia Roberts (I perfetti innamorati  e Mona Lisa Smile), Adrien Brody (The Jacket), Nicolas Cage (Lord of War) e Richard Gere (Parole d’amore).  Gli ultimi film stranieri acquisiti da IIF per la distribuzione in Italia sono John Rambo, scritto, interpretato e diretto da Sylvester Stallone e Sfida senza Regole (Righteouskill) con Al Pacino e Robert De Niro, che hanno ottenuto un clamoroso successo sia di pubblico che di critica. E ancora nel 2009 “Il Cattivo Tenente”, per la regia di Werner Herzog con Nicholas Cage ed Eva Mendes, in corcorso al Festival di Venezia e “BROOKLYN’S FINEST” diretto da Antoine Fuqua con Richard Gere, Etan Hawke, Wesley Snipes e Ellen Barkin, presentato al Festival di Venezia dello stesso anno. 

Nel 2009 ancora un lungometraggio“Mi ricordo Anna Frank”, tratto dal libro di Alison Leslie Gold  che raccoglie la dolorosa testimonianza di Hanneli Goslar amica di Anna Frank e della sua famiglia.

Nella consapevolezza, infine, che l’odierno mercato cinematografico deve essere affrontato in tutte le sue potenzialità, Fulvio Lucisano ha allargato la sua attività anche all’esercizio cinematografico. Negli anni Ottanta ha gestito il circuito Cannon, poi trasformatosi in Cinema 5, e ha operato con il partner Aurelio De Laurentiis alla creazione di un circuito di Miniplex nella città di Roma. Successivamente con la sua Italian International Film ha inaugurato a settembre 1998 il Multiplex Andromeda di Roma, all’avanguardia per le tecnologie di proiezione e la ricercatezza architettonica. 

Nel 2007 IIF, tramite la propria holding IIH ha acquisito la Stella Film che gestisce multiplex a Napoli, Afragola, Benevento, Caserta e ha inaugurato a Natale del 2007 la Multisala Andromeda di Brindisi.

Nell’ottobre 2007 Fulvio Lucisano viene insignito, dal Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, dell’ambita onorificenza di Cavaliere del Lavoro. Questo rappresenta un grande evento non solo a livello personale ma per il riconoscimento dato al cinema come industria.

Ultima nata all’interno di IIF la divisione home video ha permesso di distribuire sul mercato la ricchissima library della società, prima attraverso accordi di partnership con Columbia Tristar Home Video e più recentemente con 01 Distribution. 

Ma l’impegno di Fulvio Lucisano nel mondo cinematografico non si è limitato alla conduzione della propria azienda. Nella consapevolezza della necessità di tener vivi e vitali i rapporti di interscambio tra differenti realtà produttive e culture cinematografiche, ha sempre operato a livello associativo e rappresentativo nazionale ed internazionale, rivestendo la carica di Presidente dell’Unione Nazionale Produttori e guidando l’Associazione nazionale delle industrie cinematografiche e audiovisive (Anica) per due bienni dal 1998 al 2001. 

Fulvio Lucisano è conosciuto all’estero come membro dell’”Arbitration Advisor Commitee” dell’AFMA, della “Fèdération International des Associations de Producteurs de Films” , dell’AGICOA e de “Le Club des Producteurs Europeèns”.

Durante la sua lunga attività professionale ha ottenuto numerosi riconoscimenti e premi, fra i quali tre Nastri d’Argento e quattro David di Donatello.

Fulvio Lucisano rappresenta, in conclusione, quella razza di imprenditori italiani caratterizzati da grande passione per il lavoro, duttilità, capacità inventiva e creativa che mantengono vivo il prestigio del loro Paese e il buon nome del prodotto italiano sui mercati internazionali. La sua onestà, la sua grande capacità organizzativa e di lavoro unite ad una grande umanità  ne fanno una persona di grande carisma personale sempre circondato dalla stima e dall’affetto di tutti coloro che hanno avuto l’opportunità di conoscerlo e di seguirlo nella realizzazione dei suoi progetti.  

Federica Lucisano 
Federica Lucisano, ancora prima di terminare gli studi, inizia a collaborare con l’ Italian International Film, azienda di famiglia e da due generazioni nella storia del cinema italiano, seguendo le varie fasi di realizzazione di alcuni lungometraggi come segretaria di produzione, tra i quali: “L’OtHello” di Franco Zeffirelli “L’ Inchiesta” di Damiano Damiani, “In una notte di chiaro di luna” di Lina Wertmuller. 
Nata il 15 febbraio 1967 a Roma, nel 1992 si laurea con lode in economia e commercio alla Sapienza con una tesi su “La gestione strategica delle imprese di produzione cinematografica”,  continua a frequentare l’ambiente universitario per altri cinque anni in qualità di assistente alla cattedra di tecnica industriale e commerciale. Nello stesso anno ricopre per la Italian International Film il ruolo di responsabile delle acquisizioni con l’estero gestendo un’intensa e mirata attività di distribuzione sul territorio italiano.

Sono gli anni in cui vengono acquistati i diritti di film che riscuoteranno un notevole successo nel nostro mercato come “Quattro matrimoni ed un funerale” di Mike Newell e “French Kiss” di Lawrence Kasdan, o altri successi di pubblico come “Sleepers” di Barry Levinson, che con Robert De Niro, Dustin Hoffman, Brad Pitt, Kevin Bacon e Jason Patric ha ottenuto uno dei maggiori risultati di pubblico e di critica degli ultimi anni.

Più recentemente sono da annoverare tra i successi della Italian International Film il contratto concluso nel 2001 con la Columbia Tristar per la distribuzione di una serie di film prodotti dalla Revolution Strudios tra i quali: “The One”,  “The Animal” e  il film di punta  “I perfetti innamorati”, interpretato da un cast d’eccezione (Julia Roberts, Catherine Zeta Jones, Billy Crystal e John Cusack), uno dei maggiori successi della stagione cinematografica italiana 2001-2002. “Mona Lisa Smile”, con Jiulia Roberts, è stato uno dei campioni d’incasso del Natale 2003. Tra gli ultimi film distribuiti della Italian International Film ricordiamo il bellissimo “The Jacket” , interpretato dal premio Oscar Adrian Brody e Keira Knightley. L’ultimo scorcio del 2005 vedrà due grandi star americane portate in Italia da IIF: Nicolas Cage e Richard Gere, in due importanti produzioni: “Lord of War” e “Bee Season”. Tra i titoli acquisiti dal 2008 in poi vi sono “John Rambo”, scritto, interpretato e diretto da Sylvester Stallone, “Sfida Senza Regole”, diretto da John Avnet con Al Pacino e Robert De Niro, “IL CATTIVO TENENTE”, per la regia di Werner Herzog con Nicholas Cage ed Eva Mendes, in corcorso al Festival di Venezia nel 2009 e “BROOKLYN’S FINEST” diretto da Antoine Fuqua con Richard Gere, Etan Hawke, Wesley Snipes e Ellen Barkin, presentato al Festival di Venezia 2009.
Accanto al lavoro di acquisizione e distribuzione, Federica Lucisano inizia ad occuparsi in maniera sempre più attiva di produzione e firma alcuni lungometraggi fra cui “La mia vita a stelle e strisce” e il clamoroso successo del 2006 “NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI”, opera prima del giovane regista Fausto Brizzi, con Giorgio Faletti, Cristiana Capotondi e Nicolas Vaporidis. Nel 2007 “NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI – OGGI” uscito in Italia il giorno di San Valentino, ha raggiunto gli stessi straordinari incassi del primo film. Sempre del 2007 è “Cemento Armato”, opera prima del regista Marco Martani che vede nei panni del protagonista il grande autore di gialli Giorgio Faletti. Nel 2008 è stato  prodotto “QUESTA NOTTE E’ ANCORA NOSTRA”, che ha riportato un successo di pubblico e di incassi. Infine nel 2009 per la regia di Fausto Brizzi si è prodotto “Ex”, film con attori di spessore come: Silvio Orlando, Alessandro Gassman, Fabio De Luigi, Cristiana Capotondi, Vincenzo Salemme, Nancy Brilli, Claudio Bisio, Elena Sofia Ricci, Gianmarco Tognazzi, Flavio Insinna, Claudia Gerini e tanti altri, anche quest’ultimo campione d’incassi al botteghino. Tra ottobre 2010 e febbraio 2011 è prevista l’uscita di altri due film MASCHI CONTRO FEMMINE e FEMMINE CONTRO MASCHI, commedie corali per la regia sempre di Fausto Brizzi con cast stellari.

Tra i riconoscimenti si annoverano:

Nomination Miglior film Ex – ( David di Donatello, 2009 )

Nomination Miglior film Notte prima degli esami – ( David di Donatello, 2006 )

Nomination Miglior produttore Federica Lucisano ( David di Donatello, 2006 )

Nomination Miglior produttore  Notte prima degli esami ( Ciak d’Oro 2006 )

Miglior Film – “Notte prima degli esami” ( Telegatto della provincia di Roma )
Nomination Miglior produttore ( Nastri d'Argento della SNGCI, 2007 )

Miglior Film - “Notte prima degli esami, oggi” regia di Fausto Brizzi; produttore Federica Lucisano ( Telegatto della provincia di Roma )

Federica Lucisano – Premio “Best in Class” Facoltà di Economia presso Università “La Sapienza”, Roma 22 ottobre 2008. 
Nel 23/12/2003  Federica Lucisano viene nominata Amministratore Delegato della Italian International Film, Consigliere delle altre società del Gruppo, nonché Presidente della Italian International Holding. Nel 2006 la Holding ha acquisito la Stella Film con cui ha ampliato il suo raggio di esercizio cinematografico e sul finire del 2007 la società ha inaugurato l’apertura del multisala Andromeda Maxicinema su Brindisi.









Maschi contro Femmine









Filmografie essenziali (dal 2000)

I TECNICI 

Fausto Brizzi (regista e sceneggiatore) 
Diplomato in regia al "Centro Sperimentale di Cinematografia" nel luglio 1994, dopo varie esperienze teatrali ed alcuni premiati cortometraggi, dal 1994 si è dedicato alla scrittura televisiva e cinematografica. Ha scritto per la tv numerose fiction (tra le altre: Il mio amico Babbo Natale, con Lino Banfi e Gerry Scotti; Valeria medico legale, con Claudia Koll; Non ho l'età, con Marco Columbro; Sei forte maestro, con Emilio Solfrizzi; Onora il padre, con Leo Gullotta; Lui e lei, con Vittoria Belvedere; Benedetti dal Signore, con Ezio Greggio e Enzo Iacchetti, Due imbroglioni e mezzo, con Claudio Bisio e Sabrina Ferilli. Ha scritto inoltre una dozzina di film di grande successo (tra gli altri: Bodyguards, Merry Christmas, Natale sul Nilo, Natale in India, Christmas in love, Natale a Miami, Natale a New York, Natale in crociera, tutti per la regia di Neri Parenti).

Notte prima degli esami, la sua opera prima come regista, è stato premiato ad una cinquantina di festival italiani e internazionali. Tra i premi più importanti il David di Donatello, il Ciak d'oro, il Telegatto, lo Sky Award e il premio del pubblico al Festival di Annecy. Il film è stato il fenomeno cinematografico del 2006 incassando oltre 15 milioni di Euro al botteghino e creando una serie di iniziative laterali tra cui un romanzo di successo, un diario scolastico, un fumetto Disney (scritto dallo stesso Brizzi con Riccardo Secchi), un musical per la regia di Saverio Marconi (http:/ /www.notteprimadegliesamiilmusical.it) e un “new-quel”, ovvero una trasposizione in tempi attuali degli stessi personaggi dal titolo Notte prima degli esami - Oggi, film che ha superato il successo del primo (tra i record stabiliti quello del film italiano col maggior incasso nel primo giorno di programmazione, circa un milione di Euro). Anche da questo film è stato tratto un romanzo di grande successo e un fumetto storico per il settimanale Topolino, in cui si racconta il primo incontro tra Paperino e Paperina (avvenuto durante gli esami di maturità).

Dal 2006 Brizzi scrive inoltre racconti e articoli per il quotidiano "Il Messaggero".

Nel 2007 ha vinto un Nastro d'Argento speciale come "personaggio dell'anno" e scritto il film d'esordio del suo amico e collega di sempre Marco Martani dal titolo Cemento Armato, un noir metropolitano con Giorgio Faletti e Nicolas Vaporidis, piccolo caso internazionale  per un "nero italiano" e distribuito in oltre 40 paesi.

A gennaio 2008 vince il suo secondo Telegatto consecutivo come "miglior film dell'anno" per Notte prima degli esami - Oggi.

Nell'estate del 2008 è uscito in Francia il remake di Notte prima degli esami con Michel Blanc nel ruolo del professor Martinoux (nella versione italiana "Martinelli" era interpretato da Giorgio Faletti).

Nel 2008 ha sceneggiato il film Oggi sposi per la regia di Luca Lucini.

A dicembre 2008 si aggiudica, alle Giornate Professionali del Cinema, il "Biglietto d'Oro" (il 9° consecutivo) per la sceneggiatura di Natale in crociera.

A febbraio 2009 è uscito in sala il suo terzo progetto come regista, la commedia corale Ex, dedicata agli amori finiti. Nel cast numerosi interpreti, tra cui: Silvio Orlando, Claudia Gerini, Claudio Bisio, Flavio Insinna, Cristiana Capotondi, Gianmarco Tognazzi, Elena Sofia Ricci, Fabio De Luigi, Nancy Brilli, Alessandro Gassman, Martina Pinto, Cécile Cassel, Malik Zidi, Vincenzo Salemme e Giorgia Würth. Il film è stato un grande successo di critica e di pubblico, incassando oltre 10 milioni e mezzo di Euro.
In contemporanea al film è uscito il suo primo libro "Il manuale degli Ex", edito da Mondadori.

Ex ha ricevuto 10 candidature al David di Donatello 2009: miglior film, regia, sceneggiatura, attore non protagonista Claudio Bisio, attrice non protagonista Carla Signoris, montaggio, musiche, canzone originale, suono, David giovani. Ha inoltre ricevuto 6 candidature al Nastro d'Argento: miglior film commedia, sceneggiatura, montaggio, canzone originale, attori non protagonisti Claudio Bisio - Silvio Orlando (candidati insieme), attrice non protagonista Carla Signoris. Al mercato del Festival di Cannes 2009 è stato il film italiano più venduto. Tra i paesi che lo hanno distribuito: Australia, Argentina, Brasile, Francia, Messico, Cile, Hong Kong, Spagna, Taiwan, Corea e Germania.
Ex ha vinto il Nastro d'Argento 2009 come "Miglior Commedia".

Nel 2009 ha sceneggiato l'opera seconda di Marco Martani, Mia sorella è una foca monaca, tratta dall'omonimo bestseller di Christian Frascella, ed il film horror La valle delle ombre di Mihály Györik, presentato al Festival di Locarno 2009.

Alla fine del 2009 ha fondato una società di produzione la WILDSIDE con Marco Martani, Saverio Costanzo, Mario Gianani e Lorenzo Mieli. Il primo film prodotto è tratto dal best-seller La solitudine dei numeri primi per la regia di Saverio Costanzo.

Filmografia parziale

Regista

2006
NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI 

2007
NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI - OGGI 

2009
EX
2010
MASCHI CONTRO FEMMINE 


FEMMINE CONTRO MASCHI (POST PRODUZIONE)

Sceneggiatore
2000
SEI FORTE, MAESTRO 


VALERIA MEDICO LEGALE 


BODYGUARDS - GUARDIE DEL CORPO 

2001
NON HO L'ETÀ 


MERRY CHRISTMAS 


ONORA IL PADRE 

2002
BENEDETTI DAL SIGNORE 


NON HO L'ETÀ 2 


NATALE SUL NILO 

2003
NATALE IN INDIA 

2004
O LA VA, O LA SPACCA 


CHRISTMAS IN LOVE 

2005
THE CLAN 


NATALE A MIAMI 


IL MIO AMICO BABBO NATALE 

2006
NATALE A NEW YORK 


NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI 


IL MIO AMICO BABBO NATALE 2 

2007
NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI - OGGI 


DUE IMBROGLIONI E... MEZZO! 


CEMENTO ARMATO 


NATALE IN CROCIERA 

2008
QUESTA NOTTE È ANCORA NOSTRA 

2009
EX 


LA VALLE DELLE OMBRE 


OGGI SPOSI 

2010
AGATA E ULISSE 


MASCHI CONTRO FEMMINE e FEMMINE CONTRO MASCHI di F. Brizzi
Marco Martani (sceneggiatore)
2001
MERRY CHRISTMAS di N.Parenti

2002
NATALE SUL NILO di N.Parenti

2003
NATALE IN INDIA di N. Parenti

2004
CHRISTMAS IN LOVE di N. Parenti

2005
THE CLAN di C. De Sica


NATALE A MIAMI di N. Parenti

2006
NATALE A NEW YORK  di N. Parenti 


NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI di F. Brizzi

2007
NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI OGGI di F. Brizzi
2010
MASCHI CONTRO FEMMINEe FEMMINE CONTRO MASCHI di F. Brizzi
Massimiliano Bruno (sceneggiatore)

Massimiliano Bruno è nato a Roma il 4 giugno 1970. E' attore e autore teatrale televisivo e cinematografico.

È sceneggiatore dei successi Notte prima degli esami e Notte prima degli esami oggi per la regia di Fausto Brizzi.

Nel 2008 è sceneggiatore del film Questa notte è ancora nostra di cui è co-protagonista insieme a Nicolas Vaporidis per la regia di Genovese e Miniero.

Nel 2009 scrive con Brizzi e Martani il film EX per la regia dello stesso Brizzi.

2010 MASCHI CONTRO FEMMINE E FEMMINE CONTRO MASCHI Sempre per la regia di Fausto Brizzi 
In teatro stabilisce un vero e proprio connubio con Paola Cortellesi per la quale scrive tre commedie teatrali: "Cose che capitano" e "Ancora un attimo" interpretandole al suo fianco e Gli ultimi saranno ultimi vincitore di numerosi riconoscimenti quali il “Premio ETI - Gli olimpici del teatro”, il prestigioso “Premio della critica 2006” e il premio “Anima”, per l’attualità del testo che affronta importanti tematiche sociali legate al mondo del lavoro.

Per la televisione scrive per I CESARONI, QUELLI CHE IL CALCIO, NON HO L'ETÀ ed è attore ne "LA OMICIDI" di Riccardo Milani e della serie Tv Fox "BORIS"

Attività teatrale

2000
BUGIE di M. Bruno e S. Zecca, con M. La Ginestra


ANATOMIA DELLA SCOMPARSA di scritto e diretto da M. Cotugno, con M. Bruno, 
D. Pecci, P. Zuccari, G. Colangeli, L. Biondi, L. Nardi

2001
METADONIA (2001) scritto, diretto e interpretato da M. Bruno

2002
INTERREIL di M. Bruno, con Romina Mondello e Michele La Ginestra


RODIMENTI con Cinzia Leone

2003
NESSUNO scritto e diretto da M. Bruno, con Luca Angeletti


ANCORA UN ATTIMO di M. Bruno, con Paola Cortellesi e M. Bruno

2005
ZERO scritto e interpretato da M. Bruno, regia F. Andreotti

2006
SUPERMERCATO di M. Bruno, interpretato da Pierfrancesco Favino, Elio 
Germano, Antonio Catania, Angelo Orlando, Andrea Sartoretti, Rolando Ravello


GLI ULTIMI SARANNO ULTIMI di M. Bruno, con Paola Cortellesi regia di 
Giampiero Solari e Furio Andreotti.

2007
TRE di M. Bruno, con Roberto Ciufoli

2008
AGOSTINO di M. Bruno, con Rolando Ravello regia di Lorenzo Gioielli.


POVERI MA BELLI (2008) di M. Bruno, E. Falcone e G. Togni, con Bianca 
Guaccero regia di Massimo Ranieri


ROMA DI NOTTE di M. Bruno, con Alessandro Mannarino.

2009
PASPARTÙ di M. Bruno e S. Zecca.

Cinema come attore
2009
FEISBUM! IL FILM di M. Mancini

2008
QUESTA NOTTE È ANCORA NOSTRA di Genovese e Miniero
2005
IL GIORNO PIÙ BELLO di M. Cappelli 

Sceneggiatore

2006
NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI (2006) scritto con F. Brizzi e M. Martani, di F. Brizzi

2007
NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI OGGI scritto con F. Brizzi e M. Martani. di F. Brizzi
2009
EX scritto con F. Brizzi e M. Martani, di F. Brizzi
2010
TUTTO L'AMORE DEL MONDO di Riccardo Grandi

Televisione

2002
SÌ, SÌ È PROPRIO LUI, Rai uno di P. Pingitore e Carla Vistarini, con Luisa Corna. 
Autore


ASSOLO, La 7 di Fabio di Jorio, M. Bruno e Gabriella Ruisi. Regia di C. D'Alisera. 
Autore


NON HO L'ETÀ 2 Canale 5 di M. Bruno, con Marco Columbro, E.Miglio, M.Bruno. 
Autore e attore

2003
UNA SQUADRA PER AMICO, Rai uno di G. Benincasa, M. Bruno e F. Di Jorio, 
con 
Mike Bongiorno, di C.D'Alisera. Autore


ASSOLO 2 La 7 di Furio Andreotti, M. Bruno, Fabio Di Jorio, e Gabriella Ruis. di
C. D'Alisera. Autore

2004
NESSUNDORMA Rai 2 di F. Andreotti, M. Bruno, Fabio Di Jorio, Sergio 
Conforti, 
Paola Cortellesi di C. Laudisio


DUE SUL DIVANO La 7 di M. Bruno, F. Di Jorio, F. Andreotti, G. Ruisi, P. 
Mariconda di C.D'Alisera. Autore e attore


LA OMICIDI (2004), Rai uno con Massimo Ghini. Regia di Riccardo Milani. Attore

2005
SETTIMA DIMENSIONE, La 7 di C. D'Alisera, Conduttore


SATURDAY NIGHT LIVE La 7. Conduttore


DUE SUL DIVANO 2 (La 7 Autore e interprete di C.D'Alisera

2006
I CESARONI Canale 5. Autore


L'ISPETTORE COLIANDRO Raidue dei Manetti Bros. Attore

2007
BORIS Fox, di Davide Marengo. Attore

2008
NON PERDIAMOCI DI VISTA (2008), Rai 3 di Furio Andreotti, Autore


OTTANTESIMO MINUTO (2008), FX conduttore.


BORIS (FOX di Luca Vendruscolo, Mattia Torre e Giacomo Ciarrapico. Attore


BORIS FOX di Luca Vendruscolo. Attore

2009
L'ISPETTORE COLIANDRO 2 Raidue, dei Manetti Bros. Attore

Pulsatilla (sceneggiatrice)

Nata a Foggia, Pulsatilla entra nella cinquina del Campiello Giovani all’età di diciotto anni. Si trasferisce a Milano, lavora come copywriter e apre un blog che diventa seguitissimo in Rete. Nel 2006 debutta su carta con la ballata delle prugne secche (Castelvecchi) e scala le classfiche. 
Nel 2008 pubblica per Bompiani Giu-lietta squeenz e Quest’anno ti ha detto male.
Nel 2009 collabora all’antologia Amore Caro. 
A doppio filo con persone fragili curata da Clara Sereni (Cairo Editore).
Oggi vive e lavora a Roma, dove scrive anche per cinema, fumetti e giornali. 

 

Marcello Montarsi (direttore della fotografia)

2000
DUE COME NOI, NON DEI MIGLIORI di S. Grossi


TESTE DI COCCO di U. F. Giordani

2001
LA RENTRÉE di F. Angeli


L'ULTIMO BACIO di G. Muccino


SANTA MARADONA di M. Ponti

2002
COME SE FOSSE AMORE di R. Burchielli


WHEN IN ROME (/I) (V) di S. Purcell

2003
RICORDATI DI ME (A.I.C.) di G. Muccino

2004
A/R ANDATA+RITORNO di M. Ponti


NON CI SAREBBE NIENTE DA FARE! di L. Romano 


PROMESSA D'AMORE di U. F. Giordani 

2005
TROPPO BELLI di U. F. Giordani

2006
NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI di F. Brizzi

2007
CEMENTO ARMATO di M. Martani

2008
SCUSA MA TI CHIAMO AMORE di F. Moccia

2009
AMORE 14 di F. Moccia


DIVERSO DA CHI? di U. Carteni


EX di F. Brizzi


NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI - OGGI di F. Brizzi

2010
SCUSA MA TI VOGLIO SPOSARE di F. Moccia


UNA CANZONE PER TE di H. S. Paragnani


UN ALTRO MONDO (post produzione) di S.Muccino

Francesco Baccini  (autore della canzone “Maschi contro Femmine”)
Nasce a Genova. Intorno ai vent’anni scopre la musica leggera ed il rock e inizia a esibirsi nei locali della sua città. Nel 1988, con lo pseudonimo di "Espressione Musica", pubblica il singolo di debutto "Mamma, dammi i soldi" ma il primo LP arriva l’anno dopo, si tratta di "CARTOONS" che gli consentirà di vincere il "Premio Tenco" come miglior artista emergente. 

Nel 1990 pubblica il disco "IL PIANOFORTE NON E’ IL MIO FORTE" nel quale è inserito il brano "Genoa Blues" cantato in coppia con Fabrizio De Andrè. Sempre nel ’90, insieme a I Ladri Di Biciclette, vince il Festivalbar con il singolo "Sotto questo sole". Due anni dopo, nel 1992, la voglia di opporsi al clima di consenso forzato tipico dell’era pre-tangentopoli lo spinge a realizzare il disco "NOMI E COGNOMI". Nel 1993, pubblica "NUDO" e tre anni dopo "BACCINI A COLORI", un ritorno alla satira pungente. Nel 1997 partecipa al Festival di Sanremo con il brano "Senza Tu" tratto dall’album "BACCINI AND ‘BEST’ FRIENDS" in cui duetta con numerosi artisti. 

Nel maggio del 1999 il cantautore inaugura il secondo decennio di attività con "NOSTRA SIGNORA DEGLI AUTOGRILL", dedicato ai due amici  Fabrizio De Andrè e Tim Ambler. Nel 2001 pubblica l'album "FORZA FRANCESCO" e nel 2003 esce il doppio cd live "LA NOTTE NON DORMO MAI".

Nel 2005, dopo l’esperienza del reality televisivo Music Farm, esce “STASERA TEATRO” disco in cui spicca il singolo “In fuga” scritto in memoria del campione del ciclismo Marco Pantani. 

Il 2006 è l’anno del disco “FRA..GI..LE” e della partecipazione in veste di ospite al Festival di Sanremo in cui affianca Povia nella sua esibizione "speciale" della canzone “Vorrei avere il becco” che poi vincerà quell'edizione. 

Con “DALLA PARTE DI CAINO”, uscito nel 2007, ottiene in pochi mesi la menzione speciale per il valor musical-letterario al Premio Lunezia. 

Nel 2008, da una nuova collaborazione con Povia, vede la luce il progetto Uniti, singolo e videoclip contenuti in un mini cd, e il disco “UNITI DUEMILACINQUEDUEMILAOTTO”, album inedito realizzato in coppia con il cantautore.  

Nel 2010 FRANCESCO BACCINI festeggerà vent’anni di carriera artistica. Per questa occasione vedranno la luce un libro biografico (a cura di Andrea Podestà e Marzio Angiolani) e un docufilm che sarà presentato al prossimo Genova Film Festival (iniziativa di una coppia di registi genovesi, Cristiano Palozzi e Antonella Sica). Attualmente FRANCESCO BACCINI è in studio di registrazione per incidere un brano inedito, nel suo miglior stile (quello, mai dimenticato, di “Le donne di Modena”), dal titolo “CI DEVI FARE UN GOL” che racconta le contraddizioni del Bel Paese attraverso un’ironica metafora calcistica. L’inedito farà parte di un “Best Of” in uscita a febbraio per la Sugar.

Maschi contro Femmine
GLI ATTORI: filmografie essenziali (dal 2000)

Paola Cortellesi (Chiara)

Teatro
2000
L'IRADIDDIO  regia di F. Andreotti.

01/02
YARD GAL di Rebecca Pritchard regia di F. Andreotti

2003 
MUSICA SENZA CUORE regia di F. Angeli
    


L'IRADIDDIO,  di Lucilla Lupaioli regia di F. Andreotti

03/04
ANCORA UN ATTIMO di M.Bruno, regia di F.Andreotti

05/07
GLI ULTIMI SARANNO ULTIMI di M. Bruno,regia di G. Solari e F. Andreotti


07/08
PASOLINI IN JAZZ (MAMMA ROMA) di P. Pasolini regia di 
D.Rea e R.Gatto

2008
COL FERRO E COL FUOCO di E. Mauro

2009
LEONILDE di S.C.Perroni, regìa P. Maccarinelli


PASSO A DUE (recital con Piera degli Esposti) regia di R. Milani

Televisione
2000
MAI DIRE GOL Italia 1


MAI DIRE GRANDE FRATELLO Italia 1 

2001
LIBERO Rai Due 


PIM (premio italiano della musica) Italia 1

MAI DIRE GOL Italia 1
2002
MAI DIRE DOMENICA Italia 1


MAI DIRE GRANDE FRATELLO Italia 1
02/03
UNO DI NOI Rai Uno

2004
54° FESTIVAL DI SANREMO Rai Uno       


NESSUNDORMA (varietà-one woman show) Rai Due

2005
MAI DIRE LUNEDÌ, Italia 1

2007
MARIA MONTESSORI di G. M. Tavarelli, Canale 5

2008
PARLA CON ME Rai Tre

08/09
NON PERDIAMOCI DI VISTA (varietà-one woman show) Rai Tre

Radio 

2000
IL CONCERTO FINALE di F.Piccolo, E.Stancanelli- Radioraidue

2001
RAIDIRESANREMO con la Gialappa's band - Raistereodue

2002
RAIDIRESANREMO con la Gialappa's band

2003
RAIDIRESANREMO con la Gialappa's band

Doppiaggio

2002
STUART LITTLE 2 (voce "Margalo") film animazione COLUMBIA

2008
PERSEPOLIS (voce “Marjane”) di Marjane Satrapi

2009
L’INCREDIBILE VIAGGIO DELLA TARTARUGA (voce narr.) di Nick Stringer

Cinema
2000
BELL'AMICO di L. D'ascanio 

           CHIEDIMI SE SONO FELICE di C.Baglio,G.Porretti,G.Storti,M.Venier


SE FOSSI IN TE di G. Manfredonia

2001
A CAVALLO DELLA TIGRE di C. Mazzacurati

2002
PASSATO PROSSIMO di M. Tognazzi 


IL POSTO DELL'ANIMA di R. Milani

2003
LA FISICA DELL’ACQUA di F. Farina

2004
TU LA CONOSCI CLAUDIA di M. Venier

2006
NON PRENDERE IMPEGNI STASERA di G. M.Tavarelli

2007
PIANO SOLO di R. Milani

2009
DUE PARTITE di E. Monteleone

Fabio De Luigi  (Walter)
Fabio De Luigi nasce a Rimini l'11 ottobre 1967. Nel 1992 si laurea all’Accademia delle belle arti di Bologna.

Teatro: 

06 /07
IL BAR SOTTO IL MARE di S. Benni, regia Giorgio Gallione.
2002
IRMA LA DOLCE di Alexandre Breffort, di Jérome Savary.

Televisione

00/04
MAI DIRE DOMENICA Italia 1

2000 
MAI DIRE MAIK Italia 1

2005
FESTIVALBAR Italia 1


LOVE BUGS  Italia 1


LOVE BUGS 2 Italia 1


MAI DIRE LUNEDÌ” Italia 1

2007
MAI DIRE MARTEDÌ Italia 1

2008
LE IENE Italia 1

2009
ALL STARS Italia 1

Cinema

2000
SE FOSSI IN TE di G. Manfredonia.

2001
IL GRUPPO di A. Di Francisca.


UN ALDO QUALUNQUE di D. Migliardi
2002
LE MISURE DELL'AMORE di P. Genovese, L. Miniero.

2004
E' GIÀ IERI di G. Manfredonia


OGNI VOLTA CHE TE NE VAI di D. Cocchi.

2005
MADAGASCAR di Eric Darnell – Tom MacGrath, prod. Dreamworks.

2006
NATALE A NEW YORK di N. Parenti.

2007
NATALE IN CROCIERA di N. Parenti.

2008 
NATALE A RIO di N. Parenti.


GLI AMICI DEL BAR MARGHERITA di P.Avati.


COME DIO COMANDA di G. Salvatores.


EX di F. Brizzi

2009
HAPPY FAMILY di G. Salvatores.

Giorgia Würth (Eva)


Teatro
 2003
LE PAROLE DELL’ANGELO regia di M. Franco

2004
ANTONIO E CLEOPATRA regia G. Sansone

2005
ANTIGONE regia T. Fattore


CECITÀ regia T. Fattore

2006
HIPOCRITES regia T. Fattore


UN MARZIANO A ROMA regia F. Sala


LA DONNA CHE HA PARTORITO NEL CIELO RITORNERÀ regia F. Satta Flores

2007
5 DONNE regia E. D’Urso, 2007

Televisione

2008
UN POSTO AL SOLE (lead) registi vari


IL BENE E IL MALE di G. Serafini

2009
UN MEDICO IN FAMIGLIA 6 (co-lead) di T. Aristarco


MOANA (co-lead) di A. Peyretti


HO SPOSATO UNO SBIRRO 2 di G. Capitani

Cortometraggi

2002
IO di G. Würth
2005
UN BACIO di A. Papini


STARE FUORI di F. Lozzi

2006
NO SMOKING COMPANY di E. Tagliavini (Vincitore del Globo d’Oro 2006)


SCHIAFFI di C. Insegno

Conduzione Tv E Radio

Conduttrice a Disney Channel, 1998

Inviata allo stadio per la trasmissione tv “StadioGoal” su TeleNord, 2001-2002

Inviata per Mediolanum Channel, 2002

Speaker a Radio Donna Italia, 2003

Annunciatrice Rai 3, 2003-2008
Videoclip
2001
HO BISOGNO DI SUPERMAN artisti: I due così, 2001

2009
APRILA artista: Biagio Antonacci, 2009

Cinema

2006
THE BUTCHER di M. Limberti


L’UOMO PRIVATO di E. Greco


DARK RESURRECTION di A. Licata


NOI DUE di E. Papetti


TAGLIARE LE PARTI IN GRIGIO (lead) di V. Rifranti


Pardo alla migliore opera prima al Festival di Locarno 2007


SOTTOPESO di M. Limberti

2007
VIAGGIO IN ITALIA di L. Miniero e P. Genovese


CAPITAN BASILICO (lead) di M. Morini

2008
AFTERVILLE (lead) di F. Guaglione e F. Resinaro


SLEEPLESS di Maddalena de Panfilis


EX (lead) di F. Brizzi (Vincitore del Nastro d’Argento miglior commedia 2009)

2009
5 (lead) di F. Dominedò


SINESTESIA (lead) con A. Boni, di Erik Bernasconi (Candidato a tre Quartz 2010)


OGGETTI SMARRITI di G. Molteni


CACAO (lead) di L. Rea.

2010
FEMMINE CONTRO MASCHI di F. Brizzi


Lucia Ocone (Monica)
Teatro

2000
DISCO PIGS regia di N.Siano


L'IRADIDDIO regia di F. Andreotti


MIO SANGUE regia di F. Andreotti

2001
YARD GAL regia di F. Andreotti

2003
L’IRADIDDIO regia di F. Andreotti

Televisione

2002
MAI DIRE DOMENICA


2003
MAI DIRE DOMENICA



MAI DIRE GRANDE FRATELLO



RUMORE BIANCO


2004
ASSOLO



MAI DIRE DOMENICA


2004
MAI DIRE GRANDE FRATELLO E FIGLI



MAI DIRE GRANDE FRATELLO



NESSUN DORMA


2005
DUE SUL DIVANO



MAI DIRE LUNEDì


2006
MUSIC FARM


2007
QUELLI CHE IL CALCIO



STILE LIBERO MAX


2008
DOPOFESTIVAL



QUELLI CHE IL CALCIO


Fiction

2001
LE RAGIONI DEL CUORE L. Manfredi


LO ZIO D'AMERICA R. Izzo


MARI DEL SUD M. Cesena

2004
LA OMICIDI
R. Dilani

2005
UNA FAMIGLIA IN GIALLO A. Simone

2009
AGATA E ULISSE
M. Nichetti


IL COMMISSARIO MANARA di D. Marengo

2010
IL COMMISSARIO MANARA 2 di L. Ribuoli


IL LICEALI 3 di L. Pellegrini

Cinema
2007
MI FIDO DI TE di F. Di Cecilia

2010
FEMMINE CONTRO MASCHI di
F. Brizzi


LA BANDA DEI BABBI NATALE di P. Genovese

Alessandro Preziosi (Diego)
Tra gli ultimi lavori teatrali ricordiamo

2004/2005
RE LEAR di W. Shakespeare Regia: Antonio Calenda
2005/06/07 
DATEMI TRE CARAVELLE - commedia musicale in 2 atti liberamente 


ispirata alla vita e alle opere di C. Colombo
2006/07/08 
Spettacolo teatrale: FERNANDO PESSOA - IL RE DEGLI INTERSTIZI
2007

letture CARDUCCI-BAUDELAIRE - Facoltà di lettere e Filosofia Università 

di Bologna
2007/09/10 
LE CONFESSIONI DI SANT'AGOSTINO Letture scelte e adattate da 


Tommaso Mattei
2008

Reading LA STRANIERA - da "I CORI DA LA ROCCA" di T.S. Eliot


IL PONTE - Melologo scritto da Carmelo Pennisi e Massimiliano Durante, 

con la 
partecipazione di Stefano Di Battista Jazz Quartet

2008/09/10 - Reading IL MESTIERE D'AMARE - DEDICATO A CESARE PAVESE


Drammaturgia: Tommaso Mattei


AMLETO di W. Shakespeare Regia: Armando Pugliese

Televisione
2002
ELISA DI RIVOMBROSA di  C.Th Torrini


MARE MODA CAPRI Conduzione con Simona Ventura

2003
IL CAPITANO di V. Sindoni

2004
ELISA DI RIVOMBROSA Capitolo II di C.Th Torrini

2005
IL FURTO DELLA GIOCONDA di F. Costa

2006
I VICERE’ di R. Faenza

2007
IL CAPITANO 2 di V. Sindoni


IL COMMISSARIO DE LUCA di A. Frazzi

2008
S. AGOSTINO di C. Duguay

Cinema
2003
VANIGLIA E CIOCCOLATO di C. Ippolito

2006
LA MASSERIA DELLE ALLODOLE dei Fratelli Taviani

2007
I VICERE’ di R. Faenza

2008
IL SANGUE DEI VINTI di M. Soavi

2009
MINE VAGANTI di F. Ozpetek

2010
FEMMINE CONTRO MASCHI di F. Brizzi

Esperienze Musicali

Incisione di un disco di musica sudamericana.


Sanremo 2005 

Carla Signoris (Nicoletta)
Teatro

2000
 BLUES IN 16 di Stefano Benni, regia G.Gallione

2001
IL RACCONTO DELL’ISOLA SCONOSCIUTA di J.Saramago, regia di G. Gallione

2002
SCHROEDER, CHARLIE BROWN E LUCY di C.Schulz, regia di G. Gallione

2004 
MI CHIAMO RIGOBERTA MENCHÙ di R.Menchù, regia di G. Gallione

2004 
TAGLIA E CUCI DI MARJANE SATRAPI regia di G. Gallione

2009
MURAD MURAD DI SUAD AMIRY, regia di G.Gallione

Libri

2008
HO SPOSATO UN DEFICIENTE, edito da Rizzoli

Televisione

2002
LA GRANDE NOTTE DEL LUNEDÌ SERA, Raidue

2003
LA GRANDE NOTTE Raidue

2004 
SFORMAT Raidue

2005
COLORADO CAFÈ LIVE Italia 1

2006 
CROZZA ITALIA La7

2007
CROZZA ITALIA La7

2008
CROZZA ITALIA La7


TUTTI PAZZI PER AMORE (fiction) Raiuno, di Riccardo Milani

Cinema
2001
A CAVALLO DELLA TIGRE di C. Mazzacurati


QUORE di F. Pontremoli


TOPI D’ALBERGO cortometraggio, di  M. Chicco

2003
ALLA RICERCA DI NEMO film d'animaz. Disney/Pixar, di  A.Stanton

2005
TUTTO BRILLA cortometraggio di M. Cappelli

2006
IL GIORNO PIÙ BELLO di M. Cappelli

2007
CASTIGO DIVINO di M. Croci


GIORNI E NUVOLE di S. Soldini

2008
EX di F. Brizzi

2009
HAPPY FAMILY di G. Salvatores

Sarah Felberbaum (Francesca)
Nel 2004 scrive il suo primo romanzo BABYVOGUE, di Marsilio Editore che vince il premio Cortina 
Fiction
2001
CUCCIOLI DI LEONE di G. Barilli


VIA ZANARDI 33 di G. Serafini 

2005
CATERINA E LE SUE FIGLIE di F. Jephcott

2007
CARAVAGGIO di A. Longoni

2009
CALDO CRIMINALE  di E. Puglielli


CATERINA E LE SUE FIGLIE 2   di Benvenuti, Inturri e Mosca


MAL’ARIA di P. Bianchini

Conduzioni Tv
2000
TOP OF THE POPS Rai2

2001
SANREMO INTERNAZIONALE RaiTrade

2002
SANREMO INTERNAZIONALE RaiTrade


UNO MATTINA ESTATE Rai1

2003
SANREMO ROCK Rai2

2005
SKYCINENEWS SkyCinema1

Pubblicita’
Campagne nazionali per
BRAUN, PASTA DIVELLA, KINDER FERRERO, POLO, FERRARELLE, PHILIPS, TIM

Cinema

2006
CARDIOFITNESS di F. Tagliavia  

2009
DUE VITE PER CASO di F. Aronadio

2010
FEMMINE CONTRO MASCHI di F. Brizzi


IL GIOIELLINO di A. Molaioli

Nicolas Vaporidis (Andrea)

Televisione 

2004
A CASA DI ANNA di E. Oldoini


CARABINIERI 2 di R. Mertes

2006
RIS 2 -DELITTI IMPERFETTI di A.A.V.V.

2005
ORGOGLIO 3 di G. Serafini, V. Verdecchi


DAGO & FLASH (puntata pilota minifiction)

Cinema

2003
IL RONZIO DELLE MOSCHE di Dario D’Ambrosi 

2004
TREDICI A TAVOLA di Enrico Oldoini


CORPO IMMAGINE di Marco Simon Puccioni (fuori concorso al Festival di Venezia)


TI AMO IN TUTTE LE LINGUE DEL MONDO di Leonardo Pieraccioni

2006
NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI di Fausto Brizzi

2007
LAST MINUTE MAROCCO di Francesco Falaschi


NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI OGGI di Fausto Brizzi


CEMENTO ARMATO di Marco Martani


COME TU MI VUOI di Volfango De Biasi

2008
QUESTA NOTTE È ANCORA NOSTRA di Genovese e Miniero

2008
IAGO di V. De Biasi

2009
TUTTO L’AMORE DEL MONDO di R. Grande

Doppiaggio

Ha prestato la sua voce in SPONGEBOB per un episodio

Chiara Francini (Marta)

Teatro 

2006
NAFTALINA di S. Messina

2005
FACCIA DA COMICO di S. Dandini

2004
FACCIA DA COMICO di S. Dandini

2004
FESTIVAL AMORE MIO di S. Dandini

2004
SCENE PAULISTE di D. Dubois

2003
MALEDETTA PRIMAVERA SHOW di F. Angelini

2003
ANTONIO E CLEOPATRA di F. Tarsi

2002
ROMEO E GIULIETTA di F. Tarsi

2002
IL PITTORE DI MADONNE O NASCITA DI UN QUADRO di B. Nativi

2002
GLI AMORI DI WILLIAM di S. Garuglieri/S. Arrighi

2002
NOCCIOLINE di B. Nativi

2001
CEMENTO di S. Oertili

2001
CIOCCOLATA di M. Ermini

Televisione

2010
TUTTI PAZZI PER AMORE 2 (Rai Uno) di R. Milani

2009
LE SEGRETARIE DEL 6° (Rai Uno) di A. Longoni

2009
LA DONNA VELATA (canale 5) di E. Margheriti

2008
ROMANZO CRIMINALE (Sky) di S. Sollima

2008
CHIRURGIA D'URGENZA (canale 5) di A. Piva

2008
DON MATTEO 6 (Rai Uno) di G. Base

2007
CAMERA CAFÈ (Italia Uno) di F. Gasparetto

2007
GENTE DI MARE 2 (Rai Uno) di G. Serafini

2007
PILOTI (rai Due) di C. Laudisio

2007
LA POSTA DI REMO (Sky) di D. Marengo

2006
LE RAGAZZE DI SAN FREDIANO (Rai Uno) di V. Sindoni

2006
SITUATION SCOMODY di M. Rovere

2006
RADIOSEX (Sky) di A. Baracco

2005
BLA BLA BLA, by Marco Giusti (Rai Due) di D. Emmer

2005
STRACULT, by Marco Giusti (Rai Due) 
D. Emmer

Cinema 

2009
CACAO di L. Rea

2009
C'È CHI DICE NO di G. Avellino

2009
FEISBUM! RESISTE-RETE di E. Sanna

2009
MIRACLE AT SAINT ANNA di S. Lee - Festival di Toronto 2008
2008
UN ALTRO PIANETA di S. Tummolini - Queeer Lion Festival di Venezia 2008, Miglior film Festival di Bolzano 2009, Miglior film Festival di Gellio 2009, Candidato ai Nastri d'argento 2009 come miglior opera prima e al Sundance film festival 2009 come miglior film internazionale

2008
IL MATTINO HA L’ORO IN BOCCA di F. Patierno

2007
UNA MOGLIE BELLISSIMA di L. Pieraccioni

2007
LA CANARINA ASSASSINATA di D. Cascella

2007
LILLO E GREG: THE MOVIE! di L. Rea

2005
TUTTI ALL’ATTACCO di L. Vignolo

2002
FORTEZZA BASTIANI di Mellara-Rossi

2009
QUESTIONE DI GUSTI (corto) di P. Corsicato

2008
I REALLY LOVE (corto) di N. Guarino

2007
BULLI SI NASCE (corto) di M. Cappelli - vincitore Giffoni film festival 2008
2004
LINFERNO SECONDO NOI (corto) di G. Giacobelli

2003
SEI P. IN CERCA D’AUTORE (corto) di G. Morelli

Pubblicità

2009
MYMOVIES (testimonial)

2009
INFOSTRADA di P. Virzì

2006
DENEVIT di N. Prosatore

2004
FATTI NUOVI di L. Pompucci

Radio

04/05
ALTRIMENTI CI ARRABBIAMO (Lady Radio)

Giuseppe Cederna (Renato)

Televisione

2009
L'ispettore Coliandro di A. e M. Manetti

2008
Quo Vadis, Baby? di G. Chiesa

2000
Distretto di polizia di F.Bava, R. Mosca

Cinema

2009
Nine di R. Marshall

2009
Diverso da chi? di U. Carteni

2008
Aspettando il sole di A. Panini

2008
Il primo giorno d'inverno di M. Locatelli

2008
Veglia (corto) di M. Rho

2005
Cielo e terra di L. Mazzieri.

2005
Ricordare Anna di W. Deuber

2004
Come prima di M. Locatelli

2004
Promised Land di M. Beltrami

2002
El Alamein di E. Monteleone

2000
Il partigiano Johnny di G. Chiesa

Francesco Pannofino (Vittorio)

Doppiaggio

Nel corso della sua carriera ha prestato la voce a numerosi attori hollywoodiani, tra cui 

George Clooney, Tom Hanks, Daniel Day Lewis, Denzel Washington, Kurt Russel, John Goodman, Sean Penn, J. Claude Van Damme, Antonio Banderas, Timothy Hutton, Kiefer Sutherland, Kevin Spacey, Wesley Snipes, Ben Kinsley, Chris Penn e Benicio Del Toro

Teatro

CONCIATI PER LE FESTE regia di M. Maranzana

C’ERA UNA VOLTA IL MONDO regia di L. Salce

VICOLI DI ROMA regia di C. Di Stefano

PICCOLI OMICIDI regia di G. Angelillo

SALVO regia di G. Angelillo

ESERCIZI DI STILE regia di J. Seiler

DELITTI ESEMPLARI regia di E.Coltorti

BOTTA AL CUORE regia di F. Bertini

SNOOPY regia di R. Cavallo

BELUSHI regia di M. Moretti

ROMOLO IL GRANDE regia di G. Pampiglione

IL PROCESSO regia di F. Boccaccini

LE OPINIONI DI UN CLOWN regia di M. Moretti 

LADRO DI RAZZA regia di S. Reali

Televisione

2006
GIOVANNI FALCONE, L’UOMO CHE SFIDO’…. di A. e A.Frazzi

2007
BORIS (serie ) di L. Vendruscolo 


FAMILIA MATA(Puntata pilota) regia di C. Toschi


IL GENERALE DALLA CHIESA di G. Capitani

2008
BORIS 2 regia di L. Vendruscolo


MICHELLE CHI? (Puntata pilota con M.Hunziker)


PILOTI regia di C. Laudisio


PINOCCHIO regia di A. Sironi

2009
CENA DI NATALE QUASI PERFETTA Sky Italia


CUORK regia AA.VV.


I CESARONI 3 regia di S.Vicario


UN CASO DI COSCIENZA 4 regia di L. Perelli

2010
BORIS 3 regia di D.Marengo


DUE MAMME DI TROPPO regia di A.Grimaldi


I CESARONI 4 regia di S.Vicario e F.Pavolini

Cinema

2000
LIBERATE I PESCI di C. Comencini

2005
FATTI DELLA BANDA DELLA MAGLIANA di D. Costantini

2007
NOTTURNO BUS di D. Marengo


LEZIONI DI CIOCCOLATO di C. Cupellini 

2008
QUESTA NOTTE É ANCORA NOSTRA di L. Miniero e P. Genovese

2009
DIVERSO DA CHI di U. Carteni


OGGI SPOSI di L. Lucini

2010
SCONTRO DI CIVILTÀ PER UN ASCENSORE A PAZZA VITTORIO di I. Toso


IO E MARILYN di L. Pieraccioni

2011
CUBA TE ESPERA regia di D.Baldi


BORIS - IL FILM di G. Ciarrapico,M. Torre e L. Vendruscolo

Pubblicità
2010
ALICE TELECOM con M.Hunziker e J.Travolta
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